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ANNO XLI = N. 111 


VEDERE NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


NOTE DEL GIORNO 


COME STIAMO A FINANZE. 


Siccome la Conferenza di Londra esaminerà 
solo oggi la risposta degli alleati e quella di 
Parigi, si è, forse per conseguenza, prorogata 
di una settimana, con grande soddisfazione 
dei delegati, eui non manca modo d’impie- 
gare il tempo, non sarà inutile, ora che il 
Parlamento è riaperto, di riassumere sin- 
teticamente i conti di casa, ossia i conti di 
cassa. 

— Nei nove mesi dell’esercizio in corso 
le entrate principali hanno prodotto 113 mi- 
lioni di più dello stesso periodo dell'esercizio 
finanziario precedente e superarono di 20 
milioni in cifra tonda la previsione aecer- 
tata per l'esercizio in corso. 

Col sistema di ragioneria analitica, tutto 
speciale dell’on. Wollemborg nell’esame dei 
bilanci di Stato, ciò può quasi sembrare pa- 
radossale, ma tant'è: i contribuenti ita 
liani, dal 1° luglio 1912 al 31 marzo 19 
hanno pagato all’Erario 113 milioni in più 
di quanto avevano pagato dal 1° luglio 1911 
al 31 marzo 1912. Questo noi constatiamo 
e per maggior chiarezza ne daremoil detta- 
glio, aggiungendo a quello degl’incassi fra 
i due periodi anche il confronto fra gl’in 
cassi realizzati e quelli previsti. 

Le tasse sugli affari hanno reso 657.000 L. 
in più dei corrispondenti nove mesi dell’eser- 
cizio passato e 6 milioni e 14 in più del pre- 
visto. 

Le tasse di consumo hanno dato lire 

37.000 in più dell’esercizio precedente e 

ni in più del previsto. Ciò che forse 

non si verificherà in futuro, quando cioè la 
Libia sarà diventata un granaio per l’Italia. 

Le privative e il lotto hanno prodotto lire 
18.155.000 in più dell’esereizio precedente 
© quasi 10 milioni in più della cifra prevista. 


Dai servizi pubblici, vale a dire poste, te- 
legrafi e telefoni, si sono tratti sei milioni 
in più dei nove mesi corrispondenti dell’eser- 
cizio seorso e quasi tre milioni in più del 
previsto. 

Le imposte dirette diedero quasi 15 milioni 
in più e se nel totale dei nove mesi di eser- 
cizio figurano 30 milioni in meno sulla pre- 
visione, egli è perchè le imposte per ruoli si 
scuotono soltanto, come è noto, nel se- 
condo mese di ciascun bimestre. 

Sono adunque, come dicemmo in princi- 
pio, 113 milioni di più che VErario ha incas- 
sato nei primi nove mesi del 1912-13 in 
confronto allo stesso periodo dell'esercizio 
precedente. Ora, 113 milioni di più in nove 

si dimostrano una gestazione prospera e 
stituiseono una bella prova dell'efficienza 
contributiva del paese : tanto più notevole se 
si consideri che siamo usciti (così per dire) 
da poco dalla guerra libica e che tutta VEn- 
ropa soffre da otto mesi la ripercussione 
della guerra balcanica. 

er 


Ed ora, quattro cifre sul movimento eco- 
nomien nazionale. 

La. statistica annuale pubblicata con la 
consueta ampiezza dall'Ufficio Trattati e Le- 
gislazione doganale dimostra come anche 
nel 1912 sia continuata l’ascensione che s 
verifica ininterrotta nel nostro commercio 
dal 1906. 

1911 Importazioni LL. 
1912 Td. L. 3.604.104 


il che rappresenta un aumento di circa 
215 milioni. Î 
1911 Esportazioni L. 2.204.273.499 | 
1912 TÀ. L. 146.124 


con un aumento di oltre 192 milioni in 
cifra tonda. 

Ond’è che il nostro moyimento commer- 
ciale coll’estero nel 1912 ha superato di 
406 milioni quello del 1911 — nonostante la ! 
chiusura dei mercati ottomani. 

Nei primi tre mesi del 1913 il comme 
internazionale supera digià di 42 milioni in 
cifra tonda il 1° trimestre del 1912. 

Tali essendo i risultati pos 
comprendono, per amore di varietà sl pu 
che ridire un sermone fisiologico pessimi: 
sul bilancio, come quello detto ieri a Mon- 
tecitorio dal deputato di Cittadella. 


3.389.297 
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Politica e diploma zia 


I dispacci col segno sono della notte 


(S) Parigi, 22 — Etc de Paris ha da Madrid: 
Maura si dichiara contrario a qualsiasi alleanza della 
Spagna con un’altra nazione. Riconosce però la neces- 
sità per la Spagna di rivolgere i suoi sforzi a mantenere 
lo statu quo nel Mediterraneo, ciò che non è difficile, 
poichè la Francia, l'Inghilterra e PItalia vi hanno in- 
teressi di primo ordine. 

(S) Parigi, 22. — Il Presidente della Repubblica 
è partito nel pomeriggio insieme con la signora Poin- 
caré per Champigny ove passerà alcuni giorni. 

(8) Sofia, 22. — Il Principe ereditario, il quale è 
stato colto da lieve morbillo durante îl suo viaggio 
nei territori conquistati, è costretto a stare in letto. 

La malattia, che segue il suo corso normale, noh 
presenta: alcuna complicazione. 

+ (S) Colonia, 22. La Koelnische Zeitung riceve 
da Berlino: In presenza delle informazioni pubblicate 
nei giornali esteri, secondo le quali i governi esteri 
sarebbero rappresentati da delegazioni speciali alla 
e:lebrazione del matrimonio che sta per essere cele- 
brato nella famiglia imperiale, si deve far notare che 
si darà a tale cerimonia il carattere di una festa di 
famiglia. 

+ (S) Atene, 22. Il Re ha ricevuto una deputazio- 
ne della Camera, venuta a portargli le felicitazioni 


del corpo legislativo, in occasione del suo avvento al 


0. 

+8) ino,-22. La notizia diffusa dai giornali 
che l'Imperatore abbia accordato un certo numero 
di decorazioni a ufficiali bulgari che presero parte 
all'assalto di Adrianopoli, è priva di fondamento. 

+ (S) Washington, 22. Il Segretario di Stato Bryan 
prepara un progetto per organizzare nel mondo intero 
un movimento a favore della pace, comprendente una 
serie di trattati per limitare gli armamenti e sotto- 
porre i conflitti all’arbitrato. ; 


Da BERLINO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano +) 
' IL CASO KRUPP. 

BERLINO, 22. — Le accuse del deputato 
socialista Liebknecht portate al Reichstag contro 
la Casa Kruppe un’altra fabbrica d'armi hanno for- 
nito a numerosi giornali stranieri (specialmente 
francesi) ed agli organi del socialismo internaziona- 
le occasione di esagerarne grandementela portata, 
parlando di alti tradimenti a danno della Germa- 
nia e di vaste reti di corruzione. 

Non sarà inutile chiarire le cose e metterle 
sotto il riflesso della realtà e della verità. 

Il Ministro della guerra gen. von Heeringen ha 
dichiarato al Reichstag, che è in corso un'i- 
struttoria penale e che. sarà proceduto contro 
tutti i colpevoli senza al@un riguardo. Ed infatti 
lo stesso accusatore Liebknecht riconobbe, che 
il Ministro della guerra, non appena informato, 
in dal primo momento con grande energia 
ù pare, che si avrà pure un'inchiesta parla- 
mentare, della quale si fà promotore il Centro 
Cattolico. Nessun dubbio dunque, che sarà fatta 
completa luce, ma intanto è doveroso ridurre 
allevere proporzioni le formulate accuse presentan- 
do ai lettori ciò che vi è di concreto senza le 
gonfiature, le ipotesi e le dicerie dei giornali. 

I fatti denunziati sono due : 

1. La Waffena Munitione Fabrik — Casa tede- 
sca di Berlino e Karlsruhe — avrebbe proposto con 
una sua lettera al Figaro di Parigi di pubblicare 
contro pagamento un articolo allarmista sugli 
armamenti; articolo che avrebbe poi offerto oc- 
casione alla Casa tedesca di farne base di altri 
articoli per propugnare la tesi degli armamenti 
nella stampa tedesca. Il Figaro rifiutò, ma la let- 
tera della Casa tedesea è riconosciuta autentica. 
2. Un impiegato della Casa Krupp, certo 
Brandt, ex-sotio ufficiale d'artiglieria, avrebbe 
to alcuni impiegati della direzione gen. di 
ieria © di vari altri uffici militari per pro- 

i documenti segreti, che parlano di fu- 
turi armamenti, di trattative tra il Governo ed 
altre case per mettere la Casa Krupp al corrente 
di tutto. 

I documenti segreti trafugati in tale modo 
furono dal giudice rstruttore sequestrati presso 
il sig. von Dewitz uno dei funzionari dirigenti 
della Casa Krupp a Essen. 


Ora l'istruttoria dovrà assodare due cose: 
primo, se le gesta dell’impiegato subalterno 
Brandt erano veramente note alla Casa Krupp 
e se i dirigenti della Casa abbiano dato al Brandt 
ordine di fare ciò che ha fatto; 
secondo, se nei documenti trafugati ve ne 
sero alenni che contenessero _veramente se- 
8 militari propriamente detti, o soltanto 
indicazioni che potessero giovare agli interessi 
commerciali della Casa Krupp. 
Soltanto allorchè l'Autorità si sarà pronu! 
ciata su queste due questioni, sarà possibile 
re il caso Krupp, che certamente non è un 
i in Germania possa far 


cere. 


PArRLAMENTI ESTERI 
GERMANIA 

— Camera dei deputati Prussiana 

‘Si approva con 192 contro 143 voti la legge che accor. 

da 25 milioni per l'applicazione della trazione elett 

ca alla ferrovia metropolitana di circonvallazione di 

Berlino. 


(S) Berlino, 


GRAN BRETTAGNA 

4 (5) Londra, 22. Camera dei Comuni. — Il Can- 
celliere dello Scacchiere, Lloyd George, presentando 
il bilancio, dice che la favorevole prospettiva del com- 
mercio, sulla quale è stato fondato il bilancio dell’an- 
no scorso, si è realizzata. L'anno passato è stato, senza 
ione, il 10 sin qui verificatosi, per il 
commercio nostante gravi ostacoli, come 
lo sciopero delle miniere di carbone, il cattivo rac- 
colto, la guerra d'Oriente, e le complicazioni mina 

ciate alla Europa dalla guerra. 
Le tasse di bollo, che indicano, meglio di ogni altra, 
le condizioni del commercio, rivelano un grande au- 
mento nel reddito. Gli introiti delle imposte sulle 


ecc 


} grandi ricchezze sono aumentati, mercè il migliora. 


mento del metodo di riscossione. 
George così continua: Le entrate sperano 
tivo di sterline 1.600.000; ma i crediti supple- 
urono straordinariamente considerevoli. Vi fu 
una modificazione del programma navale in seguito 
a mutamenti molto importanti nei piani tedeschi. 

I due milioni votati per i medici per l'applicazione 
della legge delle assicurazioni e il mezzo milione per 


l'Uganda portano il totale dei crediti supplementari | 


a sterline 4. 671.000 . Il Governo potè tuttavia fare 
fronte a tutti gli impegni mediante i redditi dell’eser- 
cizio. i 

Le spese dell'ultimo anno ammontarono a sterline 
188.622.000 e le entrate a 188.802.000. Le spese per 
l’anno 1913-1924 sono valutate in sterline 195.640.000. 
Lloyd George confronta tale enorme cifrafiol bilan- 


cio di Gladstone dell'anno 1861, che ammontava sol- | 


tanto a-70 miliofi. Il maggiore aumento si ebbe per 
gli armamenti, che d’allora aumentarono di 46.milioni. 

Lloyd George non può aspettarsi che questo svi- 
luppo si avvii a finire, a meno che non intervenga 
un mutamento nell’attitudine e nella politica delle 
Nazioni interessate. 

Lloyd George fa poi rilevare l'importanza delle som- 
me consacrate all'aumento del benessere della nazio- 
ne, specie le spese per l'istruzione pubblica e per le 
riforme sociali. È 

Parlando delle prospettive che si offrono al com- 
mercio per il corrente anno, dice che la situazione tur- 
bata nel Levante, pur preoccupando gli uomini di 
affari, non sembra diminuire l’attività delle fabbriche. 
Tuttavia essa ritarda le nuove commistioni. Esiste 
attualmente un sentimento di fiducia molto maggiore 
di qualche settimana fa. Esiste altresì un sentimento 
generale che il pericalo più grande è stato eliminato 
e che si avrà la pace fra qualche settimana. Non vi è 
alcuna indicazione che gli sforzi del commercio ab- 
biano già raggiunto il massimo. Non vi è alcuna indi- 
cazione di sopraproduzione. 

Tenendo conto di tali fatti, Lloyd George si conside- 
ra autorizzato a concludere che l’anno testè apertosi 
sarà il più brillante che il commercio inglese abbia 
mai veduto. Egli si attende un aumento di 298.000 
di L.st. nelle entrate per il dazio sul the, un aumento 
di 321.000 sterline per il dazio sullo zucchero, un au- 
mento di 2.585.000 di List. per le tasse di successione, 
una piccola diminuzione nelle entrate per i diritti di 
bollo. Attende pure un aumento totale di 144.000 
di L.st. nelle entrate dell'imposta sul reddito; atten- 
de un aumento delle entrate postali ed una diminu- 
zione delle entrato varie. 

Il totale delle entrate sulla base attuale idello im- 
poste sarà di 195.825.000 di L.st, con un aumento di 
185.000 sterline. Non vi sarà dunque bisogno di alcuna 
nuova imposta. (Vive acclamazioni). 
Tanpo-correute saranno state ammortizzate sterline 


102.000.000 del. debito nazionale, economizzafdo 
così 2.600.000 di Lust. di interessi, Sonostateridotte di 
5.000.000 sterline le imposte sulle derrate alimentari. 
Sono state ridotte'di 25.000.000 di L.st. le imposte che 
colpiscono i piecoli redditi e le piccole proprietà ru- 
rali, pur consacrando 12.000.000 di Lust. di più alla 
difesa nazionale e 20.000.000 di L.st. per i malati e 
i vecchi. 

11 commercio britannico si trova in una situazione 
delle più brillanti. 

SERBIA 

+ (S) Belgrado 22. Scupstina. Si discute il pro- 
getto per la costruzione delle linee ferroviarie Nisch- 
Miroveo; Kragujovac-Krusevac-Raska-Krusecavo- 
Plocnik e Osecina-Loznica. 

Il Ministro dei Lavori dichiara che la linea Nisch- 
Mirovco è una parte della ferrovia Danubio-Adriatico; 
la linea Kragujovac-Raska dovrà congiungere la re- 
te serba col territorio del Sangiaccato, mentre le altre 
tendono a facilitare il traffico con le linee principali. 

Il Ministro aggiungo che il Governo ha stipulato 
il contratto per la costruzione delle linee con una so- 
cietà franco-serba. 

Lapeovili (soc.) considera come prematura la costru- 
zione della ferrovia Danubio-Adriatico e ritiene che 
lo sbocco naturale della Serbiaedi tutti i paesi balca- 
nici è il Mare Egeo. Propugna l’unione dog: na'e della 
Serbia agli altri Stati balcanici. Combatte lc basi fi- 
nanziarie del progetto perchè le ritiene troppo onerose 
per lo Stato. 

Stemjevic (giov. rad.) sì dichiara contrario ad affi- 
daro la costruzione delle linee ad una impresa estera. 

Per motivi strategici avrebbe preferito la linea Po- 
zarevac-Kraljevo alla linea Ninsch-Miroveo. 

PORTOGALLO 

() Lisbona, 22 — Camera — E respinto con 27 vo- 
ti di maggioranza il progetto per regolare i giuochi 
d'azzardo, già approvato dal Senato. 

BELGIO 

($) Bruxelles, 22 — La Camera riprende la discus- 
sione dell'ordine del giorno Masson. 

Il Presidente annuncia che un emendamento modi- 
fica come segue il principio dell’ordine del giorno pro- 
posto da Masson. « La Camera ha approvato le dichia- 
razioni del capo del Governo », e così la fine: « Ripro- 
vando e condannando lo sciopero generale passa al 
l'ordine del giorno». 

De Brocqueville (Pres. del Consiglio) e altri membri 
della destra vorrebbero fare altre aggiunte all’ordine 
del giorno di Masson. 

Il Presidente dice: Chieggo ad essi di non farne nul- 
la e di accettare l'ordine dlel giorno con l’emendamen- 
to che è stato letto e che è approvato dal Governo. 

Vanderreld (social.) dichiara che il gruppo sociali- 
sta voterà la prima parte dell’ordinedelgiorno emen- 
dato e chiede la votazione per divisione. 

La classe operaia, egli dice, quando ha deciso lo scio- 
pero, non ha chiesto l'approvazione li alcuno. Quale 
sarà la conseguenza dell’or< îne del giorno? Non ci 
resterà che convocare un & ngresso, il quale soltanto 
sarà competente a decidere ma noi »>biamo la con- 
vizione che l'approvazione « ell’ord ne lel giorno farà 
fare un passo alla causa dell$ giusti ia. lettorale. 

+ ($) Bruxelles, 22. La sima purt dell'ordine del 
giorno è approvata allumu.. i 175 deputati 
presenti. 

It'Presidente del Consiglio si è astenuto, perchè le 
sue dichiarazioni personali erano in causa. 

La seconda parte dell'ordine del giorno, che stig- 
matizza lo scioperò generale, è approvata con 124 
voti contro 39 e 12 astenuti. 

L'insieme dell'ordine del giorno è approvato con 
135 voti contro 2 e 38 astensioni dei socialisti. 

La seduta è indi tolta. 


Le Potenze e la situazione balcanica 


LA PROSSIMA PAGE. 


+ (S) Londra, 22. Un’informazione dell’Age: 
Reuter annunzia che la risposta degli alleati è accolta 
assai favorevolmente nei circoli diplomatici di Lon- 
dra. : 

Si ritiene che si abbia infine una base per le tratta- 
tive che possano servire a concludere rapidamente 
una pace durevole e si prova sollievo nel vedere atte- 
nuarsi la tensione che regna da più mesi nel mondo 
diplomatico. 

Gli ambasciatori esamineranno nella loro riunione 
di domani questa risposta degli alleati. 

Si ignora se la conferenza per la pace si riunirà 
a Londra. 

Si fa notare che le grandi linee dell'accordo sa- 
ranno già stabilite e che non resterà altroalla Confe- 
renza che occuparsi dei particolari. 

Dalla presenza a Londra di parecchi ex-delegati 
per la pace, presenza che ha per unico scopo di man- 
tenere il contatto con gli ambasciatori durante la 
loro riunione non si deve dedurre che la prossima Con- 
ferenza avrà luogo necessariamente 4 Londra. 


L'ARMISTIZIO TURCO-BULGARO-GRECO. 
$) Costantinopoli, 22. — Si afferma che l'accordo 

le iurco-bulgaro relativo alla sospensione delle 
il quale scade domani, sarà trasformato 
in un armistizio di duc mesi. 

Il protocollo è stato firmato a Bulair dal goneralis- 
simo delle truppe turcho Izzet pascià, dal Ministro 
della Marina, Mahmud pascià, e dal capo aggiunto 
dello Stato «maggiore, Zia Pascià, in nome del Go- 
verno ottomano. 

Un identico accordo è siato firmato fra la Turchia 
e la Grecia circa le ostilità sul mare. 

BULGARIA E TURCHIA. 

+ (S) Colonia, 22. Un telegramma da Berlino alla 
Koelnische Zeitung dichiara infondate le voci secondo 
le quali la Bulgaria per istigazione della Triplice al- 
leanza e particolarmente della Germania sarebbe sul 
punto di concludere con la Turchia un accordo che 
assicurerebbe concessioni în materia di territori alla 
Turchia, questa in cambio impegnandosi ad appoggia- 
re le domande bulgare. 

FRA GLI ALLEATI 

(8) Sofia, 22 — Il Mir constata che, malgrado le 
smentite serbe, il ritardo nella consegna della risposta 
degli alleati alla Nota delle Grandi Potenze è imputa- 
bile alla Serbia. 

Il giornale esprime la speranza che i negoziati per i 
preliminari della. pace ssranno intrapresi assai presto 
© che la smobilizzazione turca, cone quella degli al- 
leati, avverrà quanto prima.-La speranza di veder apri. 
rei negoziati è condivisa da tutte le parti; al contrario 
si nutrono inquietudini sulla futura attitudine degli al- 
alleati. 

Un’opposizione sempre più viva alle tesi greca e ser- 
ba circa Salonicco e Monastir si manifesta in tutti i 
circoli. Specialmente la questione della Macedonia ri- 
chiama tutte l’attenzione. Si assicura che la Serbia è 
decisa a non tener conto dell’arbitrato della Russia 
la possibilitàdigravi complicazioni provoca apprensio- 
ni. 


(8) Vienna, 21 — Le N. Fr. Presse ha da Salonic- 
co; Gli antagoniami tra ibulgari e iserbi si sono molto 


segua Sea parente ta bono 


nora a Costantinopoli per prendere parte al Sinodo, 
ritomato a Koeprulu, ove è considerato come pri- 
gioniero. La gendarmeria serba impedisce l’accesso a 
tutte lo persone che vorrebbero vedere l’arcivescovo. 

Gli arresti trai bulgari continuano. Quasi trecento 
si trovano in carcere. 

*% (S) Vienna, 22. La Sudslavische Correspondenz 
ha da Belgrado: Il Piemont riferisce alcune dihchiara- 
zioni del Ministro delle finanze bulgaro, il quale avreb- 
be detto che non è escluso che la Bulgaria mandi trup- 
pe a Monastir. 

Il giornale dico che, dato questo stato di .cose, la 
Serbia deve riporre ogni sua speranza nell'esercito 
giacchè nulla si può attendere dalla diplomazia serba. 
(Con riserva). 


-__________= 


, Il contratto d'impiego 


Le deliberazioni delle Camere di Commercio 

Il Ministro dell’Agricoltura, Ind. e Com- 
mercio ha éreduto, e ben fece, d’interpellare 
le Camere di Commercio del Regno sul nuovo 
progetto d’iniziativa parlamentare sul con- 
tratto d’impiego privato. 

Ed ecco le principali deliberazioni che 
ebbe in risposta l'Ufficio del Lavoro. 


La Camera di commercio di Ancona: considerato 
che la proposta di legge sul contratto d'impiego non 
provvede ad un'equa disciplina del contratto s 
in quanto prescinde, fra l’altro, dall’impossil 
di adottare norme uniformi per lo diverse industrie 
e i diversi rami di commercio nelle varie regioni, 
e non assicura la reciprocità di garanzia che devo 
costituirne la base; considerato che il disegno di 
legge mentre non definisce il contratto d'impiego 
con manifesto pericolo di eccessi nella sua applica- 
zione, rinvia quello che doveva essere il suo precipuo 
obiettivo, di provvedere cioè alla vecchiaia degli 
impiegati; pur confermando i suoi sentimenti favo- 
revoli alla benemerita classe degli impiegati e com- 
messi, a tutela dei quali già da molti anni fu costi- 
tuito presso la Camera un Collegio arbitrale (che per 
saltro ebbe rarissime occasioni di funzionare); ha e- 
ipresso il voto che il disegno di logge sia modificato, 
cnendosi conto dei rilievi su esposti 

— 

La Camera d'Ayuila: ha riconosciuto completa» 
mente la necessità d’un provvedimento legislativo 
in materia, rilevando però che l'attuazione di aleune 
norme contenute nella detta proposta (indennità 
agli eredi în caso di morte, continuazione della cor- 
responsione dello stipendio per malattia, gravidanza, 
puerperio, infortunio, chiamata sotto le armi) ap- 
porterebbe un onere insostenibile, e, molte vol 
quasi esclusivo per i modesti commercianti e indu- 
striali, ed ha espresso il voto che le ricordato disposi- 
zioni, per le aziende aventi un numero di impiégati 
non superiore ad un minimo determinato (non infe- 
riore a tre e non superiore a cinque) abbiano carat- 
tere suppletivo, e non imperativo. 

“i 


La Camera di Bologna: ritenuto che la proposta 
si palesa eccessivamente vaga e generica, @ tradisce 
quindi inevitabilmente la impossibilità di dettare nor: 
me fisso per regolare contratti dierattere- privato; che 
non possononon di versificare per ambiente, per genere 
di azienda, per indole e valore di personali 

Ritenuto che se alcune parziali disposizioni del di 
gno (disdetta per scioglimento di contratto - continuî 
di stipendio — ferie annuali) per essere nel distretto 
camerale di Bologna praticamento già in parte ap- 
plicate, non possono in massima apparire di primo 
acchito eccessive, ciò non autorizza a ritenerle at- 
tuabili in ambienti diversi; ritenuto che l'indetermi- 
natezza delle disposizioni e la conseguente difficoltà 
d'applicazione è riconosciuta ‘nel progetto stesso 
quando per norme importanti si stabilisce il ricorso 
agli usi locali, dei quali in tal modo implicitamente 
si ammette il valore prevalente: 

Ha fatto voti cheil progetto la cui delicatezza è 
troppo evidente, sia sostituito da altro, che, prece- 
duto da convenienti studi e da più lunga prepara- 
zione, contenga norme bilaterali, conciliabili con le 
‘condizioni di ogni ambiente e di ogni genere di azienda, 
e regoli il contratto d'impiego su basi, che rispettando 
quella parte che non può essere sottratta alla libera 
contrattazione: — a) faccia obbligo alle Camere di 
commercio tutte di compilare norme fisse, riflet- 
tenti i punti principali e di base comuni ai contratti 
di impiego per ogni categoria di aziende affini: - 
5) induca a regolare sopra queste norme tutti i con- 
tratti d'impiego, e imponga l’obbligo di ricorrere 
alle Camere stesse in caso di controversie, da deci- 
dersi inappellabilmente per mezzo di Commissioni 
arbitrali. 


- 

La Camera di Ghieti ha espresso parere favorevole 
alla proposta di legge sul contratto di lavoro fra im- 
piegati © principali d’aziende private, con che Però 
siano equiparati i doveri e i diritti d’ambedue le 
parti contraenti. 


sr 


La Camera di Lucca, ritenuto che la proposta non 
sembra oggi il prodotto di un'adeguata prepara- 
zione in quanto che, prescindendo da ogni altro 
rilievo, non ha ancora potuto tenere conto — come è 
indispensabile — della raccolta degli usi o consue- 
tudini, sin qui hon da tutte le competenti Camere 
di commercio eseguita o aggiornata, a tenore di legge; 
ha fatto voti: 1° perchè tale proposta non abbia 
corso prima che essa sia definitivamente compilata 


| con cognizione piena, sicura, esatta degli usi o con- 


suetudini in tema di locazione di opera oggi vera- 
mente vigenti in tutte le parti d’Italia;- 2° perchè a 
tal uopo il Ministero d’agricoltura solleciti le singole 
rappresentanze commerciali del Regno ad affret- 
tare o a far precedere l'accertamento e la raccolta, 
o almeno la revisione, di siffatta specie d’usi 0 con- 
suetudini. 


"e 


La Camera di Milano, propone per i vari articoli 
proposti modificazioni ed aggiunte; e poichè ha anche 
rilevato come la nuova legge possa dar luogo nel- 

‘applicazione a divergenze perchè manca una defini- 
zione di quel che si debba intendere per impiegato, 
pur riconoscendo la difficoltà. di tale definizione, ha 
deliberato di richiamare l’attenzione della Commis- 
sione parlamentare su questo punto, suggerendo come 
criterio di possibile determinazione che la qualifica 
d’impiegeto sia determinata dalle consuetudini 
locali. 

"0 
La Camera di Novara: considerato che la proposta 


uantunque modificata. rispetto al testo originario, 
Sikto la innooga pervenza di disciplinare speciali 


4 


i 
il 


© garantisca con equa misura la condizione giuridica 
degli impiegati non può riconoscersi che le disposi- 
zioni legislative contenute nel progetto in esame ri- 
spondano a tale concetto, in quanto che offendono 
gravemente l'interesse della classe commerciale e 
industriale; considerato come sia necessario nel- 
l'interesse dell'economia generale che non signo 
soverchiamenfe gravate di pesi le aziende commer- 
ciali ed industriali già soggette a tanti e così note- 
voli oneri dallo Stato e come sia opportuno di non 
intralciare l'iniziativa e l’attività privata nelle 
varie loro forme di esplicazione, ha fatto voti che la 
detta proposta di legge venga emendata secondo 
i concetti più sopra esposti, rispettando inogni caso 
coll’abolizione dell’ art. 61a libera contrattazione fra 
le parti. 
Di A 

La Camera di Sassari, dopo aver considerato che 
la proposta, inspirata al principio di circondare di 
particolari guarentigie la classe degli impiegati 
privati contiene talune disposizioni,che, se applicate, 
riuscirebbero di soverchio onere ed inopportune per 
molte. aziende private, quali, ad esempio, quelle 
circa i termini troppo lunghi per la risoluzione del; 
contratto, le indennità di risarcimenti stabiliti im 
alcuni casi, la limitazione della libertà contrattuale; 
ha fatto voti che la detta proposta sia dalla Commis- 
sione parlamentare che la esamina riformata in guisa 
da tutelare in modb equo gli interessi delle due parti 
contraenti. 

nr 

La Camera di Siena ha deliberato di far voti per- 
chè la proposta di legge sul contratto d'impiego pri- 
vato sia profondamente meditata, onde raggiunga 
il suo scopo senza eccessivi aggravi o molestie per 
i commerci e per le industrie nazionali. 

i 

Se dal mattino è lecito, come dice il pro- 
verbio, giudicare del buon giorno, si può 
affermare che le Camere di Commercio in ge- 
nerale — pur ammettendo in senso metafisico 
che una legge regolatrice del contratto d’im- 
piego privato sarebbe idealmente una buona 
cosa — nella massima parte, anzi tutte, 
dichiarano che questa legge non dovrebbe 
in ogni modo alterare le consuetudini locali. 

E allora ? Se reggono i patti intercedenti, 
sulla base delle consuetudini locali, fra pro. 
prietari, principali, capi di aziende e gl’im- 
piegati, commessi, ete. — oppure i patti 
speciali convenuti per iscritto fra le due parti 
— dov'è la necessità, l’utilità, la convenienza 
di una legge, che impone obblighi e doveri, 
dei quali uno solo dei contraenti offre le 
garanzie effettive di responsabilità contrat- 
tuale ? 

La legislazione, così detta, sociale del- 
l’ultimo decennio è stata, per lo meno in 
parte, la rovina di varie industrie, special- 
mente nella competizione economico-com- 
merciale coll’estero : ora, il volerne aggiun- 
gere una più complicata, non bilaterale, è 
una vera assurdità. 

Ed anche dal lato della umana, cordiale 
‘convivenza fra proprietario (o capo ii azien- 
da) e il suo personale, questa legge non po- 
trebbe che essere funesta. 

E dire che l’esperienza, che è la risultante 
dei fatti.-— nen quella che viene rapprebén- 
tata nei cinematografi degl’innovatori, degli 
apostoli e dei discepoli della metafisica in 
materia sociale — ha dimostrato all’eviden- 
za che una su dieci delle varie discipline 
propugnate, strombazzate e adottate nei 
rapporti fra capitale e lavoro, ha prodotto 
realmente qualche beneficio alle classi, che 
vivono soltanto dell’opera loro intellettuale 
o materiale, mentre le altre nove hanno 
ereato uno stato artificioso e precario di 
cose, del quale fra non molto si vedranno le 
conseguenze definitive. 

Volesse il cielo che queste previsioni nòn 
si avverassero. ch. 


I proventi delle dogane 
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REDDITO PER DIRITTI DOGANALI E MARITTIMI 
— ESCLUSO IL GRANO — 
Lire Lire Lire Lire 
I 9.021.400 + 1526.000 
mM 7,271,300 + 520800 
m 220.688.700 + 16.285.100 


16.292.700 -+ 2.055.800 
CAFFE 
1.264.120 4 285.432 
991250 -|- 120,725 
29.729.319 + © 9oB108 


2.255.370 + 406.157 
ZUCCHERO. 
139.887 + 100.650 
192,586 + 86,086 
2.623.621 + 1.140.838 


242.473 + 186.736 
PETROLIO E BENZINA. 
028.738 -+ 131.216 
166,448 + 72,240 
19.783.047 + 1.330.790 
1,0986814 + 203.456 
ALTRI REDDITL 
1 6.988.657 -| 1008.702 


n 571,016 + 250,740 
168.552.713 + 12.745.386 


12.699.673 + 1.250.451 
REDDITO DEL GRANO. 
1 5.218.300 2.053.300 
mM 4158700 + 995,00 
mn 107.145.700 +- 50.294.600 
Tot 


9.377.000 42.988.300 


decade corrispondente dell’eseroizio 1911-912 
Produssero maggiore reddito: PNR 


Le Egloghe, il I e Il libro dell’Eneide: il I e II libro 
delle Georgiche vergiliane tradotte dal dottor Schia- 
vello e dal prof. Vischi; 

Il Libro III della Guerra Gallica di Cesare, trad. dal 
prof. Gobbi; 

Le Orazioni « Pro Milone » e « Contro Verre » di 
Cicerone, trad. dai prof. D. Fava e Orsini-Begani; 

Le Vile scelte di Tacito, trad. dal dott. G. Pochet- 
tino; 

La vita di Agricola di Tacito, trad. dal dott. L. Levi. 

Ogni volumetto contien: una breve biografia 
dell’autore e tutte sono ,nella loro sintetica brevità, 
relativamente complete, si da rendere con precisione 
lo spirito informativo dell’opera. Notevoli sono i 
pregi letterari delle traduzioni che rendono il testo 
meraviglioso delle liriche e delle orazioni con fedeltà 
impeccabile. 


Quelques Ecrivains de ce temps . — Emile Poi- 
teau — Bernard Grasset, ed. — Paris (rue des Saints- 
Pères.). 

Barrés, Loti, Bordesux, Bazin, Lémaitre, Doun- 
nie, Dorchain, Mirbeau, Faguet, e moltissimi altri 
sono analizzati in questo volume scritto senza acre- 
dine e senza preferenze, allo scopo solo di presentarci 
in quattro tratti la biografia più o meno interessante 
di tutti coloro cni si deve il presente movimento 
letterario francese. L’A. Poiteau appare dalle sue 
critiche individuo non solo moralista, ma quasi 
tradizionalista, su quello che dovrèbbero essere le 
manifestaziori letterarie. Pur dubitando che molti 
del pubblico, non accettino le sue idee, conveniamo 
per nostro conto con molte delle sue asserzioni, 
sopratutto, là dove egli sostiene che si può scrivere 
brillantemente anche senza uscire dai limiti 


— Casa Ed. Lapi — Città di Castello. 

Questa opera com'è noto, trae la sua origine dalla 
classica monografia storica, politica, economica, che 
l'Accademia dei Lincei pubblicò per commemorare 
il cinquantenario di Governo Nazionale. La storia 
italiana degliultimi cinquant’anni; è stata dal De Ce- 
sare riassunta in sole poche pagine di sintesi mirabile. 

Fatti e persone sono dall’Autore giudicati con se- 
rena obiettività ; di maniera che, chiunque voglia o 
riandare o conoscere gli avvenimenti più notevoli d'I- 
talia in quest’ultimo periodo, trova, nel volume la 
storia di essi, breve, concettosa, ma sicura e bastevole. 

In aggiunta alla narrazione politica, l'A. compendia 
in capitoli separati l’evoluzione nella legislazione e 
nelle relazioni commerciali, e il conflitto fra capitale 
e lavoro. Dieci tavole dei differenti Ministeri, da Ca- 
vour a Giolitti, e un copioso Indice analitico comple- 
tano il Sommario. 

Inoltre, mentre nelle due prime edizioni, il racconto 
dei fatti si fermava alla fine del Cinquantennio; in 
questa terza procede sino alla pace di Losanna. perchè 
la conquista della Libia e la Riforma Elettorale se- 
gnano nuovi orizzonti e non prevedibili finalità 
a tutta la vita nazionale. 

E° cosa’ veramente rara che nel nostro Paese un 
libro del genere, possa, in breve volgere di tempo, 
giungere alla terza edizione; questo al libro del De 
Cesare è gecaduto; questo dispensa noi dal tesserne 
le laudi. Il pubblico intelligente lo ha giudicato da 
sè. Solo crediamo utile rilevare come per le sapienti 
aggiunte portate dall'A. a quest'ultima edizione, esso 
sia divenuto lettura pratica anche per i giovani. per 
quelli cioè che frequentano le scuole medie di secondo 
grado; poichè nei testi scolastici fino ad ora pubblica- 
ti, la narrazione storica del nostro Paese non oltra- 
passa mai il 1870 mentre tanto è accaduto nella vita 
Nazionale da che l’Italia è propriamente Italia! 


_ Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 22 contie: 

Rel. e R. D. col quale, dal fondo di riserva per lo 
spese impreviste dello stato di previsione della spesa 
del Min. del Tesoro per l’eserc. fin. 1912-1913, viene 
autorizzata una 11* prelevazione a favore dei Min.del 
TTesoro, dell’I. P. e dei LL. PP. e delle PP. TT. 

Ripartizione di attività co- 

i statuto di Monte di pietà 
Applicazione di tassa di famiglia. Erezione în Ente 
morale, Approvazione di statuto di Consorzio tram- 
viario. 

Elenchi annessi al R. D. pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 1° aprile 1913. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia 
Torino, 22: Tale Michele Cena, di anni 28, affetto 
da tubercolosi, addolorato perchè una bellissima gio- 
vane da lui amata, certa Camilla Bertone, non voleva 
saperne di lui, indusse con un falso biglietto la fan- 
ciulla ad uscire di casa e quindi sulla pubblica via, 


dopo averle rivolto amari rimproveri, le sparò contro ! 


un colpo di rivoltella trapassandole il petto. Quindi il 
Cena rivolse l'arma contro sè stesso © si sparò un 
colpo alla tempia destra. Entrambi furono trasportati 
in condizioni disperate all'ospedale. 

Modena, 22 — Invitato dal Comitato della « Dan- 
te Alighieri » l’on. Ferri tenne ieri nel nostro teatro 
comunale, gremito di pubblico, una conferenza sul 
tema « Gli italiani nell’Argentina ». All’inizio un grup- 
po di socialisti sindacalisti tentò una dimostrazione 
ostile al conferenziere emettendo fischi ed improperi. Il 
resto del pubblico, cioè la grandissima maggioranza, 
reagì ‘contro i dimostranti, che furono messi alla por: 
sta dalla forza pubblica. La conferenza si svolse poi 
applauditissima. 

Milano, 22: — Presso la sede dell'Associazione co- 
stituzionale ebbe luogo ieri sera la riunione dei rap- 
presentanti delle organizzazioni liberali per discu- 
tere circa la situazione comunale e, più precisamente 
per dare un voto di fiducia al Sindaco Greppi e alla 
sua amministrazione. 

Erano presenti una sessantina di &lelegati Alla 
presidenza venne chiamato il sen. march. Ettore 
Ponti, il quale rilevò la necessità di passar sopra alle 
discordie interne per provvedere ai supremi interessi 
della cosa pubblica. 

Parlarono poi altri oratori e finalmente venne 
votato un ordine del giorno, col quale: e I Consigli 
direttivi di tutte le Associazioni politiche ed eletto- 
rali del partito liberale, sentite le relazioni delle presi- 
denze sulla possibilità che l'on. sindaco di Milano 
rassegni le dimissioni, compiacendosi delle rinnovate 
dichiarazioni di fiducia della stampa cittadina CI 
del partito, fanno voti che allo svolgimento del 
programma che la Giunta esplica con lode di at- 
tiva, sincera, efficace collaborazione di tutta la 


attraversava le vie della città, e precisamente in via 
Venti Settembre, un gruppo di repubblicani fischiò i 
dimostranti. Volarono pugni e bastonate, ma senza 
gravi conseguenze. 

Italia Centrale 

Ancona, 22: Col piroscafo Romania, della Società 
Nazionale « Servizi Marittimi », proveniente dagli 
scali di Levante, sono giunti oggi 60 barili da sca- 
ricarsi in Ancona per essere poi ricaricati su di un 
piroscafo della « Puglia » con destinazione a Vallona. 

La dichiarazione del contenuto eta di ferrareccia. 
Alla nostra dogana però si volle fare una verifica, 
dalla quale risultò che i barili, sotto un piccolo strato 
di ferraccio vecchio, ‘contenevano proiettili per- fu- 
cili. - 

La Direzione della Dogana ha fatto sequesttare 
i barili stessi avvisandone l'Autorità dî P. S., che ha 
subito aperta un'inchiesta. 

Italia Meridionale 

Napoli, 22 ore 18 — Stanotte è gounto dalla Soma- 
lia il piroscafo Catania con vari militari. 

Esso imbarcò a Mogadiscio il battaglione di ascari 
della Somalia comandati dal maggiore Pontano che 
trasportò ad Augusta ove il battaglione imbarcò sul 
piroscafo Umberto diretto.a Tripoli. 

— Sono giunte stamane le torpediniere Calipso; 
Perseo e Calliope che assisteranno al varo della Duilio. 

Salerno, ZI, — Giunge notizia da Nogera ‘Inferiore 
che stanotte sul’ tratto “ferroviario Angri-Pagani 
contro il treno proveniente da Napoli e diretto a Po- 
tenza venne lanciato un grosso sasso che mandò in 
frantumi diversi vetri della vettura Pullmann di 1* 
classe. I viaggiatori, tranne lo spavento, non ripor- 
tarono alcun danno. L'autorità ha iniziato attive in- 
dagini per scoprire gli autori del criminoso attentato. 

Lecce, 21. — Si ha da Francavilla che quella popo- 
lazione è in vivissimo fermento in seguito ad una que- 
stione sorta tra le confraternite locali per ragioni di 
precedenza nelle processioni dei SS, Cosimo e Damiano 
la cui festa deve celebrarsi nel prossimo maggio. Il 
vescovo di Oria, alla cni diocesi appartiene Franca- 
villa, vi si recò ieri persuaso che la sua presenza sa- 
rebbe bastata a ristabilire In calma. Invece successe 
tutt'altro: la popolazione fece al vescovo un’ac: 
glienza ostilissima fischiandolo e giungendo fino: 
nacciarlo, Il vescovo, vista la mala parata, si affret 
tò a riprendere subito la via del ritorno. 


Nelle Isole 

Siracusa, 22 — Ieri sera è qui giunto l'E.mo Car- 
dinale Ferrata, Cardinale legato per il congresso Euca- 
ristico a Malta. Era ad incontrarlo alla banchina l'ar- 
civescovo mons. Bignani con una rappresentanza del 
Capitolo della nostra Chiesa Cattedrale. In carrozza il 
Cardinale e l'arcivescovo si recarono alla Cattedrale, 
dove il Cardinale impartì la benedizione. Afsera molti 
edifici pubblici e molti privati erano illuminati. 

Stamane il Cardinal Ferrata ed il suo seguito si im- 
barcarono su una lancia della Capitaneria di Porto, 
che li condusse a bordo dell’inerociatore inglese Hus- 
sard, che salpò subito per Malta. 


Frovincia Romana 

Valentanò, 22. (G. R.) — Nel vasto piazzale di 
S. Croce nel borgo La Marmora con l'intervento dalle 
Autorità cittadine e delle dame della Croce bianca eb- 
be luogo il battesimo della bandiera del nuovo soda- 
lizio, x 
A mezzogiorno nola vasta sala dell’ Hotel Galliano 
venne servito un grandioso banchetto in onore dei va- 
lorosi reduci della Libia, vi presero parte circa 200 
persone. Non mancarono brindisi e distorsi d’occasio- 

tevoli quello del Sindaco, del sig. Francesco 

e soprattutti quello del sig. Giuseppe Ve. 

nanzi, benemerito insegnanto in queste scuole, il 

quale ebbe frasi ispirate e vibranti di schietto patriot- 
tismo, 

Civitavecchia, 22 — (Fornari) — Ieri sera, in localià 
Campo dell'Oro tali Antonio Maddaloni, di anni 19 
cameriere, ed Anna Melchiori di anni 18 vi 
alcuni passanti trovati gravemente feri 
bito trattarsi di tentato suicidio, Sembra che i duo gio- 
vani trovassero insormontabili ostacoli alla loro unio- 
ne. Entrambi furono trasportati all'ospedale: la ragaz- 
za è in condizioni disperate; il giovane potrà essere 
salvato. Quanto al modo con cui fu tentato il suicidio 
nulla ancora si sa di preciso. Pare che il Melchiori ab- 
bia prima sparato contro la fanciulla, poi contro se 
stesso. 

—Ilsign. Gaetano Marra, già delegato di Pubblica 
sicurezza presso In Questura di Arezzo,ha preso pos- 
sesso del suo nuovo ufficio di commissario in questa 
città. Egli è preceduto da fama di ottimo e colto fun- 
zionario. 


SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO. 

Il Ministero delie Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi 23 aprile colle stazioni sot- 
to-indicate. 

Regina Elena, Rembrand!, Luisiana e Firenze, con 
Genova e Palmaria — Prinzess Irene, con Capo Spe- 


rone — Tevere e Gneisenau, con Isola Chiesa e Castel. | 


Sant'Elmo. — Verona, con Isola Chiesa e Sferavacal- 
lo — Konigin der Nederlanden, con Sferzavavallo e 
Forte Spuria — Moldavia e Derbyshire, con Forte Spa- 
ria e Taranto — Firedrich der Grosse, con Taranto — 
Osiris. con Taranto e Santa Maria di Leuca— Schleswig, 
con Monte Cappuccini e Venezia (Carbonera). 


Scienze e Lettere 


R. Accademia ‘dei Lincei 


Classe di scienze morali, storicho e filologiche 
Seduta del 20 aprile 1913 
Presidenza sen prof. F. D’OVIDIO 

L'Accademico Segretario Guidi dà lettura del pro- 
cesso verbale della precedente sedita, cho risulta 
approvato, e presenta le pubblicazioni giunte in do- 
no facendo speciale menziono di quelle inviato dal 
Socio Ferraris. ; 


volere di quest’ultimo, lo proposte della Commissio- 
ne potranno essere attuate, Aggiunge che anche va- 
ri ed importanti Istituti scientifici hanno già dato 
la loro adesione ai lavori della Commissione e pro- 
messa la loro collaborazione, in maniera che la Com- 
missione stessa potrà mettersi presto all'opera. 

Egli propone quindi, tra l'unanime consenso dei 
presenti, che l'Accademia mandi ai due benemeriti 
Ministri più sopra ricordati, vivi ringraziamenti per 
Taiuto dato all'impresa che si inizia sotto i suoi au- 
spici. 

Vengono da ultimo presentate le seguenti Note 
per la pubblicazione nei Rendiconti: 

1. Lumbroso. «Il papiro di Haller. 

2. Benini. «Nuove considerazioni sul significato 
del grido di Nembrod». 

3. Patroni. «Sulla determinazione degli strati 
archeologici», 

4. Ducati. «Osservazioni esegetiche sul .sarco- 
fago di Haghia Triada». Pres. dal Corrisp. Ghirardini. 

5. De Bildt. «La tomba di Olao Magno. » Pres. 
a nome de.l socio Tommasini. 

6. Ciceri «Le figure rappresentate intorno alle 
tombe nella pittura vascolare italiota». Pres.dal Corrisp 
Patroni. 

Allievi « Teoria del colpo d’ariete». Pres. dal 
Reina. 

8. Zambonini «sulle soluzioni solide dei compo 
sti di calcio, stronzio, bario e piombo con quelli delle 
terre «rare». Pres. dal socio Struever. 

9. Sborgi. «Sui Borati. Sistema CaO-B*0-H*0 
a 30° ». Pres. dal socio Nasini. 

10. Basile. «Sulla presenza delle Leishmanie 
nel midollo spinale di capi naturalmente -infotti». 
Pres. dal socio Grassi. 


"ie > 
TEATRI ed ARTE 


— Movimento delle Compagnie in 

Bonaccioni a Tesi, poi a Macerata - Maresca; 
Lauri-Ronzi e « Città di Firenze» a Milano — Novis- 

ima» a Torino. — La Sociale — Vannutelli a Roma — 
Parigi a Tripoli - Sarnella a Messina — Mauro a Pisa. 
Carmen Mariani a Siracusa, poi Acireale — Carlo 
Lombardo a Padova. 

— All'estero. — «Città di Milano» a Buenos 
Ayres; Gatti -Angelini a Messico; Granieri a Lisbona; 
Loz a San Paolo; Magnani ad Alessandria; Scognami- 
glio-Caramba a Madrid; Ettore Vitale a San Paulo. 

sn 

Sala Verdi. — Giovedì 24 alle 17 alla Sala Verdi, 
sarà dato a scopo di béneficetiza un concerto vocale o 
strumentale, col gentile. concorso delle signorine: 
Zoppi Ines, Spanò Anna; allieve della scuola della 
sigra Milllotti; sig. Gualtieri Armando, allievo del 
maestro. Cotogni; signe Ballesio. Antonietta, Flori 
Maria , e Marini Remo, allievi dei proff. Bayardi 
Guido e Ranieri. 

Si prevede un numeroso concorso di pubblico e un 
Vivo successo del simpatico'trattenimento. Il prez- — 
zo del biglietto è di L. 3 ed è in vendita al Tourist 
Office în piazza Sciarra e all'ingresso della Sala il 
giorno del concerto. 


L’uliimo concerto delia stagione 

all'Accademia di S. Cocilia 

Venerdì 25, allo 16, avrà luogo l’annunziato con- 
corto della pianista e clavicembalista Wanda Lan- 
doweka all'Accademia di Santa Cecilia. 

Wanda Landowska è nata a Varsavia nel 1881. 
Allieva del Conservatorio della sua città natale, studi 
sotto la direzione di Michalowski. A Berlino fu allieva 
di Urban e di Moszkowski. 

ssa si fece udire per la prima volta a Varsavia, 

ancora fanciulla, in un concerto storico in cui diede 

‘audizione trionfale della Suite in mi min. di 

. Bach. A Berlino diede parecchi concerti in 

cui ottenne un tale successo nell'interpretazione delle 

opere di Bach, che la stampa dichiarava che dopo 

Rubinstein e Bulow il maestro non aveva mai tro- 

vato pari interprete, e la soprannominava la « Bac- 
canto». 

Wanda Landowska suonò di poi con Nikisch al 
Gewandhaus di Leipzig, a Brema, ad Amburgo, a 
Pietroburgo e a Varsavi 

In Francia, dove ella venne poco dopo, diede una 
audizione memorabile del concerto in mi bem. di 
Mozart sotto la direzione di Camillo Chevillard, Fu 
ugualmente applaudita alla Schola Cantorum, alla 
Trompette, ecc. 

Ha dato, l’anno 1904, col più grande successo un 
recital esclusivamente composto di opere di Bach. 

Citiamo fra le sue grandi fournéea : Lyon, Bordeaux, 
(Société Philarmonigue), Lille, Rouen, Vichy, Dieppe, 
Bcuxelles, Berlino, Vienna, Londra, ete. 


TRE DONNE NELLA VITA DI R. WAGNER. 

Lunedì, al Lyceum, davanti ad un pubblico affol- 
lato la sig.na Bona Viterbi di Padova tenne l’an- 
nunziata conferenza intorno all'influenza che tre don- 
ne ebbero sull'’animo di Wagner. 

Tra i presenti erano $. E. Luzzati, il maestroSgam- 
bati, l'on. Giulio Alessio, Dora Melegari, la bar. Mon- 
tanari, signora Paolucci, le signorine Clarice Tartufari, 
e Consolo, il vice prefetto comm. Talpo. 

L'esimia conferenziera dopo aver ricordato che 
quest'anno si celebrava il centenario di Verdi e di 
Riccardo Wagner ed'aver notate le diversità.ele somi- 
glianze dei due genii, disse di Minna, di Matildeo di 
Cosima, le tre donne che ebbero cotanta influenza 
nella vita e nell'opera del sommo innovatore del dram- 
ma musicale. 

Descrisse le conferenziera i vari temperamenti 
le diverse tendenze delle tro ispiratrici e come abbia- 
no cooperato alla grandezza del Maestro. La gentile 
conferenziera chiuso con un inno alla memoria. di Lui 
che ru cosi grande , come musicista. come filosoro e 
come poeta. 

Alla conferenza, applauditissima, fece seguito una 
illustrazione data dalla signorina Maria Fabbri che 
cantò con squisita espressione tre lieders di Wagner 
su parole di Matilde de Wesendoch, che fu pure 
assai applaudita e complimentata.. L’accompagnava 
al piano deliziosamente la pianista sig.ra Augusta 
Coen. 


PUBBLICAZIONI ARTISTICHE. 


La Casa editrice Velhagen e Kissing di Bielefeld, 
alla quale dobbiamo già. 106-volumi di 

artistiche, tra i quali una trentina dedicate all'arte 
italiana, ha pubblicato ora un altro volume, che ha 


sano All storia dll'art © vedo la blagratia del su 


opera, e talora con un'entusiasmo, che a noi non può 
non parere un poco esagerato di fronte ad un'arte 
spesso bizzarra e lontana dainostri ideali artistici, 
ma nella quale si deve riconoscere senza dubbio un 
pennello forte ed una forza viva della modernissima 
P°(Che nom ha, ben inteso, la più lontana parentela col 
futurismo.) 


—— __Trrrrrr 
SPORT __ 


CORSE AI PARIOLI 


RIUNIONE DJ PRIMAVERA 
Diciottesimo giorno - Martedì 22 Aprile 
L'ultimo martedi di corse della riunione di prima- 
vera ha richiamato molto pubblico nello tribune, nel 
pesage © nel prato. 
I. Corsa - PREMIO VELLETRI - L. 3000 - M. 1400 - Ore 14.30 
Arrivano: 1° Madame, 2° Sylvanire, 3° Magicia. 
Il totalizzatore paga al pesage: L. 10; al prato: L.8. 
II. Corsa - PREMIO BALAGNY . L. 1500 - M. 1600 - Ore 15 — 
(Hunters-G. R. - Handicap Ascendente) 
Arrivano: 1° Neplune TI — 2° Lesa — 3° Donnina. 
Il totalizzatore paga al pesage: L. 11 - 7 - 8; al 
prato: L. 15-7-7. 
III, Corsa + PREMIO TORRICE - L. 3000 - M. 1600 - Ore 15,30 
(Handicap Ascendente - Vendere) 
Arrivano: 1° Hobus - 2° Montecalvo — 2° Ciota. 
Il totalizzatore paga al pesage: L. 10; al prato: li- 
re Il 
IV. Corsa - PREMIO SUTRI - L. 2500 - M. 800 - 
(Vendere) 
Arrivano: 1° Alicut — 2° Meneghina — 3° Grimilda 
Il totalizzatore paga al pesage: L. 9; al prato: L. 9. 
V. Corsa . PREMIO DEL MINISTERO D’AGRICOLTURA. 
L 2000 - M. 2100 - Ore 16.30. 
Arrivano: 1° Avia Pervia — 2° Marengo; 
Il totalizzatore paga al pesage: L. 11; al prato: L. 11. 
VI. Corsa - PREMIO FRATTOCCHIE - L, 1500 - M. 3000 - O. 17 
(Siepi-Hunters-®, R.- Handicap Discendente) 
Azrivano: 1° Hofli — 2° Ghadames — 3° Lybien — 4° 
Rbubarbe. 
Il totalizzatore paga al pesage: L 18- 7-7; al 
prato: L. 17 - 7- 6. 
VII. Corsa - PREMIO NORMA - L. 2000 - M. 2700 - Ore 17,30 
(Sîepi) 
Arrivano: 1° Goizeko Jzarra — 2° Faverolle — 3°.. 
Wielle Basquaise. 
Il totalizzatore page al pesage: L. 10; al prato: L. 10. 
pei 
— Giovedì 24 aprile: diciannovesimo giorno di 
corse, 
— Domenica 27 aprile: ‘ultimo giorno di corse con 
l’Omrium L. 50.000. 


Ore 16 


Consiglio Comunale. 


Seduta del 22 aprile. — Presidenza Ballori. 


Il Sindaco Nathan è assente a causa di una lieve 
indisposizione e però presiede la seduta il pro:sindaco 
prof. Ballori, il quale alle 21,45 ordina che si dia let- 
tura del verbale della adunanza precedente. 

Dopo di che scusa l'assenza del consigliere Pavor 
il quale ha indirizzato al Sindaco una lettera, in cui 
ribadisce un'affermazione da lui già fatta în Consi 
glio, in una precedente seduta, relativa ad una deli- 
berazione adottata dall'Amm. comun. riguardante 
una deroga al regolamento sul personale capitolino. 

Bongarzoni, (Assessore del personale). Mi sembra 
necessario, che sia su questa lettera, sia sulle dichiara. 
zioni fatte dal consigliere Pavoni sull'argomento di cui 
è cenno nella lettera testè letta, parta da questo banco 
una parola di chiarimento. Non è vero che sono state 
sottratte all'esame del Cons. comun. le deduzioni fatto 
alla Giunta Prov. Ammin. în seguito ai rilievi di que- 
sta sulla deliberazione di deroga al regolamento del 
personale municipale. 

Il Consiglio camun. nelle sedute del 3 e 10 Gennaio, 
approvò un articolo aggiuntivo al regolamento sul 
personale municipale col quale si apriva l’adito per il 
grado di direttore degli uffici comunali anche a coloro 
che non sieno provvisti di laurea, 

La Giunta Provine. Ammin. al cui esame fu sotto- 
posta tale deliberazione, non approvò la deroga e rin- 
viò la deliberazione facendo rilevare la necessità che 
lAmmin. comun. provveda a coordinare i propri rego- 
lamenti col regolamento esecutivo della legge comu- 
nale e provinciale; soltanto quando fosse ciò avvenuto 
potrebbe l'ammin. adottare la deliberazione di deroga. 

In seguito a ciò l'Ammin. comun. ha fatto pervenire 
all'autorità tutoria alcune spiegazioni intese a dimo- 
strare come il comune di Roma nel regolamento in 
vigore ha già adottato tutte le norme contenute nello 
stesso regolamento esecutivo. 

In tali condizioni di cose ha sostenuto la opportu- 
nità dell’approvazione della deliberazione che stabilì 
la deroga stessa. 

Il 4 aprile, la G. P, A., convinta della tesi sostenuta 
dall’Ammin. approvò senz’altro la deliberazione in 
parola. Il consigliere Pavoni avrebbe quindi fatto me- 
glio ad informarsi bene, prima di impressionare il 
Consiglio con notizie inesatte. 

In quanto che non orede l'oratore che il Consiglio 
avrebbe dovuto prendere în esame i rilievi fatti dalla 
G. P. A. e ciò'a tenore della legge comunale e Provic, 
l'Ammin. crede pertanto di aver agito nella più per- 
fetta legalità,:e però si augura che il Consiglio possa 
sentirsi rinfrancato da queste dichiarazioni. 

Tanto la lettera del consigliere Pavoni, quanto le 
dichiarazioni dell'assessore Bongarzoni vengono inse- 
rite in verbale. è 

Falchi, chiede di parlare sulla lettera Pavoni. 

aHiori. Non mi:sembra il caso, in quanto che in 
verbale non possono inserirsi altro che la lettera del 
consigliere Pavoni e le dichiarazioni dell'assessore 
Bongarzoni. 

Ballori, scusa quindi le assenze dei consiglieri 
Del Vitto, Levi, Del Drago, il quale ultimo ha avuto 
la sventura di perdere il nonno. 

Si approvano poi varie proposte, senza discussione. 

Su quella-relativa al «Compromesso con l'impresa 
Miniosi per la (00: (dd Invclsio Sela GARA 
latrine » sorgo discussione, a cui prendo parte il con- 
sigliere ; 

Testa, il quale chiedo la sospensiva, dopo aver 
mosso aspre ctitiche al compromesso. 


vizio delle latriné, per‘ ragioni di decoro e d'igiene. 
Raimendi, parla in senso ‘nsturalmente contrario 
alla va e nega quanto ha affermato il consi- 
iere | le Iatritie pubbliche siano inun 
Mossa finalmente si-voti, la: 
Si dovrebbero ora. 


‘è approvata. 
li vari capitoli del bi: 


Poichè 
assente, così la discussione dei capitoli è ri. 
rp pria pi pioy 

Il pro-Sindaco pertanto dichiara chiusa 
seduta pubblice © riunisoe il Consiglio in seduta se 
greta. FS 


Bonomi, Bruchi, Cancellieri, Caretti, Caruso, Chiapre 
Corsini, De Angelis, Della Seta, Esdra Falchi, Fer 
rari, Franzetti, Galanti, Gamond, Giuliani, Gri 


celloni, Wanderlingh, Zerbini. 


any 
Rovità, Varietà, Aneddoti 


UNA LETTERA DI ROBESPIERRE, 

L'altro giorno in una delle consuete vendite al. 
l'hotel Druot a Parigi vi fu viva gara per una lettera 
di Robespierre (che faceva parte di una importante 
collezione, nota nei circoli letterari sotto il nome di 
Boutron Charland), lettera indirizzata al Diparti. 
mento di Parigi li 11 giugno 1791 in risposta alla 
partecipazione della sua nomina ad accusatore può. 
blico presso il Tribunale criminale. Eccone, a titolo 
di curiosità, il testo. 

Signori! 

Il sig. Procuratore generale Sindaco mi dà annun. 
zio ufficiale della scelta che avete fatto in me per di. 
simpegnare le funzioni di pubblico accusatore presso 
il tribunale criminale di Parigi 

Mi facciò un dovere di accettare tale carica impor. 
tante © penosa. Affronto non senza spavento la gran. 
dezza degli obblighi che essa mi impone: ma oso spe. 
rare che l’amore della patria e il desiderio di corri, 
spondere al suffragio glorioso, che me l'ha deferita 
mi daranno le forze necessarie per portarne il peso, 

espierre, 

Dopo tutto un Regio Commissario dei tempi nostri 
scriverebbe, dal più al meno, lo stesso, 


Per il Pubblico, 


CALENDARIO 

MERCOLEDI 23 Aprile 1913 —S. Marcolo arciy. 
Leva il sole alle 5.20 — Tramonta alle 6.57 
Leva la luna-alle 10.39 s. — Tramonta alle $.25m 


L’Ave Maria suona alle are 7 %. 


BOLLETTINO METEORIcO 
Osservvazioni del 22 Aprile 1913 — ore 12 
n 


cmmma | Tec | Cialo I ca [ren | Cela 


lcoperto 
112 cop, 
Iseseno 

112 cop. 
112 cop. 


Pietrob, | 6.5. [nebioso|[Nizza 
Ambur. | 8.1| id. i 
Vienna | 4.7 |sereno |[Tripoli 
Madrid |13. |314cop. ||Malta 
i | 11.7 [coperto ||Atene 


114 coperto leslma 
insbbioso - 
‘314 coperto [mosso 
sereno —|mosso 
6.0 |coperto _ 
15.0 |3:4 coperto [calmo 
15.4 [coperto . [mosso 
13.6 |1]2 copero |mosso 
Probabilità: venti deboli o moderati prevalente- 
Si settentrionali; ancora tempo generalmente 
tono. 


A Roma 
libarometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 7842 
‘lermometro centigr. massima 19.6 — minima 11.2 
— Umidità relativa 60 - assoluta 9.35 — Vento a 
mezzodì $ stato del cielo: cop. nuvoloso. 


$ci 
Molti, moltissimi, pare incredibile 
Sentono il tutto di una miserabile 
Primièro e terzo! — Io solo al mondo 
Dalla mia bella bramo un secondo 
E guarto invero, non è il mio infero 
Spiegazione del giuoco precedente: 
Fra-m-m- enti — FRAMMENTI 


STATO CIVILE 

Nati o Morti denunziati i giorni 17 © 18 sprile 1913 

Nati 68 compresi 3 nati-morti 

Morti 48 dei quali 16 sottoi 7 anni 

MORTI 

Bonifazi Cesaro fu Silvio Rama 38 costruttore con 
Tordenti Maria fu Antonia Anagni 56 ved Lucconi 
Bertolotti Margherita fu Francesco Torino 57 negoziante cod Dei 
Filippini-Lera Enrico di Occlerio Roma 30 possidente cel 
Balboni Adolfo di Ignazio Roma 66 portiere ved 
Astrus Giovanni fu Agostino Casallese 79 ingegnere con 
Focaroli Petronilla fu Luigi Leonessa 37 
Carboni Maria fu Giuseppe. Copramontana 80 ved 
Baldi Rosa fa Domenico Caprarola 28 con Graziani 
D'Ottavi Giuseppe di Paolo Bagnaia 24 meccanico 
Conti Felieetta Ceprano 20 
Menazzi Giuseppe di Filippo Roma 43 impiegato con Gabotti. 
Spada Umberto fu Vicenzo Roma 17 meocanico cel 
Covati Giacomina di Giuseppe Roma 56 
Cavallini Ettore fu Luigi Verona 65 dottore in lettero con 
Pisegna Cesare Nicola di Giuseppe Collelungo 21 contadino csì 
Pausini Caterina fa Eutizio Roma 27 
Civitenga Maria di Fernando Roma 10 nub 
Massangeli Maria fu Luigi Laneisno 45 con Santin 
Talacco Elena fu Domenico Roms 14 nub 
Tassi Arturo di Luigi Roma 24 cemeriero cel 
Scbeiber Francesca Varsavia 31 con Paul 
Conti Piotro di Temistocle Napoli 17 studente cel | - 
Sagnotti Francesco fu Pietro Paciano 60 caffettiere con 
Falèini Anatolio di Vincenzo Roma 41 pantatoro col 
Moroitti Pietro fu Alessandro 72 fornaio ved 
Galdi Aurelio fu Felice Salerno 33 ufficiale postale 
Appolloni Benedetto fu Giusoppe Caldarola 80 
Coruso Concetta di Gaetano Montereale 33 domestica | _ 
Pacifici Aurelio di Giuseppe Zagarolo 40 calzolaio con. 
Marta Olga di Giuseppe Roma 18 nub 
Tempini Giovanni fu Angelo Brescia 58 possidente con 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


ta alla 
re pub. 
è titolo 


impor. 
\ gran. 
50 spe. 
i cori. 
leferita 
peso. 


i nostri 


Camera dei i Deputati. 


Seduia del 22-aprile — Pres. Marcora —Ore 14.5. 


Quando viene sperta la seduta sono nell’aula. quasi 
centocinquanta deputati. 


‘AI banco del Governo sono gli on. Giolitti, Di San. 


Giuliano, Mirabelio, Spingardi, Calissano, 
ro, Bertolini e diversi Sottosegretari. 
Gomunicazio! 
Presidente, annunzia le seguenti domande di au- 
torizzazione a procedere: 
contro l'on. Torlonia, per contravvenzione al 
regolamento d’igiene del Comune di Roma, 6 per con 
travvenzione al regolamento di polizia ferroviaria; 
contro l’on. Guicciardini, per contravvenzione al 
regolsmento sulle automobili. 
Giuramenti. 
Cappa, Cefaly e Pedrecca, giurano. 


Bi 
IN MORTE DI 8. M. GIORGIO DI GRECIA. 
DI San Gi (Esterì) (Segni di attenzione). 
Compio il doloroso ufficio di comunicare alla Camera, 
che, il 18 marzo cessava di vivere Sua Maestà Giorgio I 
Re degli Elleni, spento da mano assassina, nell'ora 
del trionfo e della gloria, che attraverso mezzo se- 


colo di sforzi e di lotte, l'alto sennoe il perseverante | 


volere dell’Augusto Sovrano aveva tanto contribuito | daga da 
| mera alle rispettive famiglie e particolarmente agli on. 


a preparare e meritare. 

TI Governo italiano si è senza indugio reso interpre- 
te dei sentimenti di tutta la nazione esprimendo al 
Governo ed al popolo ellenico le più vive e sincere con- 
doglianze. 

Mutano nel corso vario della storia e nell’intreccio 
complicato delle situazioni internazionali, gli atteggia- 
menti politici, ma restano le affinità durevoli e le 
superabili difficoltà a conciliare interessi talora tran- 
sitoriî, non possono offuscare la visione dell'armonia 


dei più alti interessi permanenti, mentre su tutta la 


cozzante complessità di sentimenti, di passioni, d’in. 
teressi, di dissensi e di multiformi fattori politici 


sociali e morali, che agitano e dividono il mondo, si | 


eleva sovrana la concorde e solidale indignazione del 
la coscienza universale contro il delitto esecrando. 
(Vive approvazioni) 

TI genio ellenico e il gèhio latino, associati nell’opera 
immortale dell’elevazione dell'umanità alle più alte 
cime del pensiero a ai più luminosi splendori della bel- 
lezza, hanno impresso, nella scienza, nell’arte, nella 
filosofia, nelle religioni e nelle istituzioni del mondo 
moderno, un’orma comune, trasformata e complicata 
da fattori posteriori e diversi, ma non cancellata, nè 
cancellabile. mai. 

Risorsero, dopo lunghi secoli di dolore, l’Italia e la 
Grecia, ed oggi l’una si è già affermata. tra le maggiori 
nazioni , e l’altra, guidata, attraverso gravi ostacoli, 
dalla illuminata esperienza del Sovrano, così erudel- 


mente ucciso, s’affaccia oggi, con meritata fortuna, | 


a nuovi orizzonti di prosperità e di grandezza. (ppro- 
vazioni). 

Proseguendo, colla saggia misura che assicura i fe- 
lici successi e li consolida, nella via del progresso, la 
Grecia continuerà ad avere lé simpatia cordiale del- 
l'Italia, che si associa con tutto il cuore alla sua leg- 
gittima soddisfazione per l’opera compiuta, come con 
tutto il cuore si associa al suo cordoglio indelebile 


per la morte crudele del Sovrano illuminato e saggio, | 


che di quell’opera mirabile fu tra i collaboratori 
più benemeriti. (Approvazioni). 


Vadano, in quest'ora storica, a Sua Maestà il Re | 
Costantino, ed all’Augusta sua consorte, i fervidi vo- } 


ti del Governo, del Parlamento e della nazione italia- 
na. (Vivissime approvazioni). 


Presidenta (Segni di attenzione). Non appena fu | 


nota la tragica fine di Re Giorgio di Grecia mi af- 
frettai, sicuro d’interpretare fedelmente il vostro pen- 


siero, ad erprirner» a mezzo del nostro Ministro degli | 


affari esteri, alla Camera ellenica le condoglianze della 
nostra Assemblea. 

Ma ora credo che voi vorrete con voto solenne, 
giusta anche l'invito del Ministro degli esteri, rinno- 
vare tali condoglianze, che mentre affermano i le 
gami che avvinsero già la Grecia e Roma nella sto- 
ria della civiltà, e le avvinsero in tempi più recenti 


nelle lotte redentrici e col sacrifizio dei nostri Santorre | 


di Santarosa e Antonio Fratti, sono anche giusto do- 
vuto omaggio all’elevatezza dei sentimenti che guida- 
rono nella vita sua il defunto Principe, del quale resta 
ricordo indimenticabile, il suo tstamento. ( Vivissi- 
sne approvazioni - Applausi). 

Pongo a partito la proposta dell'onorevole Ministro 
degli affari esteri. 

E approvata all'unanimità. 

»>———@ 
PER 8, M. ALFONSO XIII DI SPAGNA. 


Di San Giuliano (Esteri). Hol’onore di comunicare 
alla Camera che il giorno 13 corrente a Madrid, un 
altro attentato, fortunatamente fallito, è stato com- 
messo contro Sua Maestà Alfonso XIII, Re di Spagria. 

L’Augusto Sovrano, che tante volte ha dimostrato 
di avere tanto forte l'animo e tanto indomito il co- 
raggio quanto ha eletta ed illuminata la mente, ha, 
colla sua serena femezza di fronte al pericolo improv- 
viso, meritato una volta di più le entusiastiche ov: 
zioni del suo popolo, cui si scno unite le felicitazioni 
unanimi e calorose di tutto il mondo civile. 

Il Governo italiano si è senza indugio reso interpre- 
te presso il Governo spagnuolo dei sentimenti del Par- 
lamento e della Nazione, alla quale non possono c: 
sere indifferenti le gioie e i dolori della nazione so- 
rella. 

Un lungo e vario passato, che risale ben oltre i 
miti della storia accertata ,ba creato tra i due popoli 
profonde affinità e multiformi rapporti, che l’avve- 
nire feconderà pel bene di entrambi e dell’umanit: 
elevandoli a sempre più alti destini e chiamandoli 
contribuire în crescente misura ad ogni opera di ci- 
viltà e di progresso. 

Vadano alla Spagna ed al suo Re, i nostri voti cor- 
ciali. (Approvazioni). 

Presidente. Là camera si associa unanime alle pa- 
role testè pronunciate dall’on. Ministro degli af 
esteri ed esprime a Sua Maestà il Re di Spagna lo più 
vive felicitazioni per lo scampato pericolo. (4ppro- 
vazioni), 

Gommemorazioni. 

Pr te. Onorevoli colleghi! Il giorno 13 di 
questo mese in Torino, ove abitualmente dimorava, 
ti spegneva, quasi improvvisamente, il nostro col. 
lega Giuseppe Devecchi. 

Nato a Quattordio, în provincia di Alessandria, il 
22 novembre 1845, si dedicò all’avvocatura, profes- 
sandola, con dignità e probità grandi e prodigando 
l’opera sua disinteressata ai miseri che a lui si rivol- 
gevano per Consiglio. 

nella presente Legislatura, per la morte del 

ompianto deputato Medici, vacante il collegio di 

O'igîto, quegli elettori prescelsero il Devecchi a loro 
rappresentante il 5 marzo 1911. 

Sebbene da sì breve tempo appartenesse a questa 
Assemblea, egli seppe farvisi apprezzare non .solo 
per la bontà e la modestia che lo contraddistingue- 
Vano, ma eziandio per la sua grande esperienza am- 
ministrativa e per lo squisito senso pratico manifesto 
sia interloquendo nella discussione del bilancio del- 
l'intero e della riforma della legge elettorale; sia 
‘olgendo una interrogazione al Ministro guardasi- 
gilli sulle lunghe e intricate vicende diun procedi- 
mento penale. 

La sua perdita gettò nel Iutto thtti i suoi conter- 


| Napo] 


ranei ed al ‘loro ci uniamo. -_ noi . che 
abbiamo perduto in lui un Collega, esempiodi virtà 
modeste ma 

Ferraris Maggierine, quale dep. anziano della 
prov. di Alessandria, si associa alle parole pronunziate 
dal Presidente e propone che siano espresse condo- 
glianze alla città natale e alla famiglia dell’estinto. 

Giolitti (Pres. del Cons.).si associa in nome del Go- 
verno, a queste proposte. 

‘Quaglino, ricorda la morte recente di Eugenio Bo- 
na, già dep. per Biella, segnalandone lo benemerenze 
verso l’industria nazionale ed elogiandone lospirito al- 
tamente umanitario. 

Propone l'invio di condoglianze alla città natale e al- 

SER 


Rondani, commemora F. Garlanda già dep. per 
Cossato, proponendo che siano inviate condoglianze 
alla città natale, alla città di Valle Mosso ove volle 
esser sepolto, ed alla famiglia. 


Podrecca, ricorda le virtù di P. Casilli già dep. per 
che fu pioniere di tutte le più nobili rivendi- 
cazione del popolo e.che' associò alla fiera sua com- 
battività una impareggiabile bontà di cuore. (4ppror.). 

Di Bagno, come dep. di Mantova rievoca le bene- 
merenze dei sen. G. Arrivabenè, E. Caravaggio e C. 
Guerrieri Gonzaga. 

Propone che siano inviate le condoglianze della Ca- 


Bertolini e Clemente Maraini, generi del sen. Guerrie- 
ri Gonzaga (Approv.) 

Presidente, si associa alle varie commemora. 
zioni e pone a partito le proposte fatte che sono ap- 


provate. 
uvue”e® 


Presentazione di disegni di legge 
e di relazioni. 


Giolitti (Pres. del Cons). presenia il dis. di Tegge; 

Modificazioni agli articoli 73, 77, 81, 82 del T. U. 
della legge clettorale politica 30 giugno 1912. 

Di San Giuliano (Esteri), presenia i seguenti di- 
segni di legge: 

Approvazione del trattato fra l'Italia e gli Stati 
Uniti d'America, firmato a Washington addì 25 feb- 


| brio 1913 per modificare il trattato di Commercio 
| e di Navigazione concluso il 28 febbraio 1871; 
fa; 


iore assegnazione «straordinaria. per la defini- 
temazione della sede della R. Ambasciata a 

Vienna. 

Spingardi (Guerra), 
legge: 

‘Requisizione di quadrupedi e veicoli per il regio 
esercito. 

Modificazioni al reclutamento del regio esercito. 

Leonardi-Gattolica. (J/crina) ritira il dis. di legge: 
Provvedimenti per la marina libera, è ne presenta 
un altro recante lo stesso titolo. 

Presenta inoltre il dis. di leg: 

Riordinamento della Cassa degli invalidi della ma- 


presenta i seguenti disegni e 


| rina mercantile e del Fondo invalidi per la Veneta 


marina mercantile. 

Calissano, (Poste) presenta il dis. di legge: 

Elevazione a lîre seimila dei depositi fruttiferi 
presso le casse postali di risparmio. 

Gredaro, (Istruzione) presenta i seguenti disegni di 
legge: 

Proroga del termine fissato dall’art. 34 della legge 
19 luglio 1909 recante provvedimenti per l’istruzione 
superiore. 

Costituzione ed erezione in ente morale autonomo 
di un istituto naz. di soccorso agli insegnanti delle 
scuole medie governative cd alle loro famiglie. 

Concorso dello Stato per le onoranze centenarie a 
Giuseppe Verdi, in Parma e Busseto; 

Ordinamento dell'Istituto nazionale per l'istruzione 
e per l'educazione degli orfani dei maestri elementari; 

Provvedimenti per l'istruzione classica, tecnica 
nautica e normale. 

Facta (Finanze) presenta i seguenti dis. di legge: 

Trattamento doganale dei surrogati del fosforo 


| destinati alla fabbricazione dei fiammiferi: 


Conversione in legge del D. 30 giugno 1912, por- 
tante condono di sopratesse per la successione aper- 
tasi nei comuni danneggiati dal terremoto del 28 
dicembre 1908. 
Molina, presenta la relaz. sul dis. di legge: 
Provvedimenti per combattere l'acooli 


INTERROGAZIONI 
Per agenti forestali. 


Gapaldo, (Agricoltura) risponde all'on. Nuvoloni 
che la legge vigente sull’organico forestale provvede 
già equamente agli agenti forestali provinciali an- 
ziani che non hanno a pensione e non potranno 
essere assunti în servizio dallo Stato. 

Nuvoloni, giudica il trattamento fatto da quella 
legge non equo ed invoca provvedimenti e particolar- 
mente chiede che 
quegli agenti, che, pur avendo superato il prescritto 
limite di età, sono ancora validi. 


L’industria dei fiori. 


Gimati, (Finanze) risponde all'on. Nuroloni che il 
Ministero disporrà studi per vedere se sia il caso di 
concedere agevolazioni fiscali a benéficio di erigendi 
stabilimenti per la profumeria e distilleria dei fiori. 

De seta (LZ.PP.) assicura che la Diroz. delle fer 
rovie ha provveduto in modo efficave al trasporto 
celere dei fiori freschi destinati all'esportazione. 

Nuvoloni, ricorda le fasi della grave questione. ed 
invoca provvedimenti. 

Segnala in particolar modo i vantaggi che derivereb- 
bero non soltanto all’operosa regione ligure, ma a tutto 
il nostro paese da provvide © bene intese agevolazio- 
ni fiscali a favore della floricoltura. 


Pel personale delle ferrovie secondarie. 


De Sata, (LZ. PP.) agli on. Scalori, Nava, Cerme- 
nati ed altri dichiara che il reg. pér l'applicazione del- 
la legge sull’equo trattamento del personale delle fer- 
rovie secondarie è già stato sottoposto all'esame del 
Consiglio di Stato; e che.i miglioramenti pel personale 
avranno retro attività dal 1° gennaio 1913. 

Scalori, ringrazia degli. affidtmenti dati perla 
retroattività ‘dei miglioramenti; si duole del lungo 
ritardo frapposto nella pubblicazione del regolamento 


L'assegno vitalizio ai veterani. 


Mirabelli Ernesto, (Guerra) all'on. Giaccone di- 
chiara che l'esame delle domande dei veterani per 
ottenere l'assegno vitalizio proced& con lodevole 
sollecitufdine. 

Giaccone, prende atto. 

Francatura delle raccomandate. 

Battaglieri, (Poste) espone all'on. Mezzanotte le 
ragioni’ per le quali non è possibile istituire un appo- 
sito francobollo per la raccomandazione delle lettere, 
che non siastato possibile presentare agli uffici du- 
rante l'orario di servizio stabilito pel pubblico. 

Tuttavia l'amm. suole raccomandare d’ufficio le 
lettere che si rinvengano munite della relativa affran- 
catura, ma ciò per un mero serupolò e senza assumere 
con ciò responsabilità verso il pubblico. 

Mezzanotte, non è soddisfatto 

Si procede quindi al sorteggio degli uffici e poi viene 
approvato semza discussione il; legge: 

in legge dei RR. DD. 2 ani 1912, 
e 20ottobre 19}2, concementi autorizzazione di spe- 
saper l’applicezione della legge elettorale politica 
e la corranio di maggiore lang coni per lo. iene ‘800- 


pubblico. | — 3 past 

Afferma che l'esercizio 1911-12, che secendo l'on. 

Ministro del'tesoro si sarebbe chiuso con un avanzo 

di oltie cento milioni, si è, invece chiuso con un'disa- 
milioni. 


col ‘pericoloso espediente di ingrossre le entrate del 
bilancio di competenza ‘con le cifre degli avanzi 
accertati dei precedenti esercizi. 

Ritiene che le spese incontrate per la guerra con 
la Turchia avrebbero dovuto essere. inscritte nel 
bilancio ordinario, at iscriverle in un ‘separato 
conto corrente, ciò che, se è legale, certamente’ non 
giova alla sincerità del bilancio. 

Era più saggio partito chiedere direttamente i 
fondi per la guerra alla Camera piuttosto che prov 
vedervi con espedienti fiscali applicati in via ammi- 
nistrativa, e con forme'attenuate di debiti come emis- 
sione di buoni del tesoro e aumento della circolazione 
cartacea. 

Nota che il sistema dei conti correnti tra il Ministero 
del tesoro e quelli della guerra e della marina, secondo 
lo spirito della nostra legistaziono e le norme-di un 
retto sistema finanziario, dovrebbe avere carattere 
meramente transitorio, mentre invece, è andato 
acquistando carattere di stabilità. 

Anche in occasione del terremoto calabro-siculo 
fu aperto un conto corrente a le spese gravarono 
irispottivi esercizi finanziari. 

Trova anche pericoloso il sistema delle anticipa- 
zioni del tesoro a vari Ministeri, censurando quanto 
a questo riguardo si è fatto principalmente col Mini- 
stero dei lavori pubblici. 

Nota che le entrate furono artificialmente ingros- 
sate includendovene alcune che non erano effetti. 
vamente tali e che tornando ad un non lodevole 


| stema che era stato già abbandonato, ad alcune spese 
| si è provveduto con debit 


Così per alcune spese 
ferroviarie e per quelle relative alla costruzione di 
edifizi. scolastici. 

Non aveva dunque torto nè cra stato soverchia- 
mente pessimista l'oratore quando nel maggio 1901 


| illustrando in una sua relazione l’efticacia e la soli- 


dità del tesoro, raccomandava vivamente la massima 
prudenza per l'avvenire. 
q alcune polemiche 
coll’onorevole ro del tesoro 
respinge l'accusa di contraddizione che gli fu allora 
da questo rivolta, difendendo le conclusioni esposte e 
le previrioni espresse in tale occasione. 

(L'oratore riposa per pochi minuti). 

Riprendendo il suo discorso l’onorev. Wollemborg 
censura l'uso di accorgimenti contabili nella formazio- 
ne dei bilanci; accorgimenti, che costituiscono non 
sempre un pericolo per l'accertamento della verità 
di una situazione fina 

Con tali espedienti si giunge a confondere i caratteri 
di un bilancio di competenza con quelli di un bilancio 
di cassa. 

In sostanza si provvede alle spese attingendo al 
credito cd agli avanzi di cassa. 

E a render sempre meno chiara la situazione con- 
corre la creazione di speciali casse con i relativi spe- 
ciali bilanci. 

Aggiungasi la illusione del così detto consolida. 
mento di alcune spese c la artifiziale ripartizione di 
altre urgenti in'un grande mumero di esercizi, ciò che 
equivale alla ercazione di oberosi debiti coi fornitori 
ed imprenditori. 

Si sugura che .il Ministro del tesoro faccia atto di 
lodevole resipiscenza ‘rinunziando a- tali pericolosi 
espedienti; e dî tale resipiscenza potrebbe essere un in- 
dizio il fatto di aver rinunziato alla doppia scrittu- 
razione delle pensioni. 

E' ben vero che alle criticho dell’oratore l'onorevole 
Ministro potrà rispondere che tutti i provvedimenti 
furono approvati dal voto dei Parlamento. Ma, come 
il Parlamento, secondo il motto inglese, non potrà 
mai mutare l’uomo in donna così la volontà del Par- 
lamento stesso non potrà mai per forza di espedienti 
e di congegni più o meno ingegnosi mutare la verità e 
la realtà delle cose. (Znterruzione dell'onorevole Mi- 
nistro del tesoro). 

Alla fine del discorso l’oratore riceve le strette di 
mano degli on. Sonnino, Rubini, Samoggiqa e qual- 
che altro. 

Si rinvia il seguito della diseussione.Si da lettura del- 
le interrogazioni ed alle ore 18.45 la seduta è tolta. 


Casse invalidi 
Marina mercantile 


Il Ministro della Marina ha ieri presentato alla Ca- 
mera il progetto sul riordinamento delle Casse degli 
Invalidi della Marina Mercantile e del Fondo Inva- 
lidi perla Veneta Mercantile Marina. 

Il disegno di legge stabilisce che le Casse degli I 
lidi di Genova, di Livorno, di Napoli, di Palermo, di 
Ancona e il Fondo Invalidi di Venezia siano riuniti 
in.una Cassa unica di carattere nazionale che assi- 
sta tutta la gente di mare del nostro litorale. 

Scomparse ormai le Marine regionali per la trasfor- 
mazione del naviglio mercantile, componendosi or- 
mai gli equipaggi delle nostre navi di persone appar- 
tenenti ad regione d’Italia, era giusto ed opportu- 
no che al ruovo carattere della Marina Mercantile 
si uniformasse pure l'Istituto che provvedo alla-as- 
sistenza dei nostri marinai nei giorni della invalidità. 

Un'altra ragione di grande equità, di bene intesa pe- 
requazione consigliava la riunione delle Casse. 

Il Conte di Cavour, quando istituiva le Casse degli 
Ivalidi, nel 1861, mentre imponeva per virtù di legge, 
eguale la contribuzione per tutti i marinai d’Italia, 
lasciava poi a ciascuna Cassa la libertà di determinare 
lammontare della pensione o del sussidio da corri- 
spondere al marinaio invalido, e ciò perchè, disse il 
grande Statista, «le condizioni delle regioni d'Italia 
sono diverse fra loro e non è conveniente stabilire 
identico trattamento per tutte le regioni». 

Questi argomenti, se valevano nel 1861, quando 
differenti erano non solamente le condizioni economi- 
che delle singole regioni, ma esistevano pure, e con- 
viene rammentarlo, marinerie regionali oggi non han- 
no più alcun valore, perchè non solamente le condizio- 
ni economiche sono quasi eguali in tnste le regioni, 
ed'i‘bisogni sono pure egnali nei tristi giorni della 
vecchiaia, male marinerie regionali sono scomparse 
ed i marinai di ogni parte d’Italia navigano insieme 
su piroscafi italiani. « 

. Onde non poteva e non doveva più oltre: permane- 
re la disuguaglianza di trattamento, fatta al marinaio 
invalido, solamente perchè egli è nato in una regio- 
ne piuttosto che nell'altra, mentre poi sia in una re- 
gione che nell’altra il marinaio paga lo stesso contri- 
buto - 


asségno 
vorno, in lire 90, e quello della Cassa di Palermo, in 
lire 165. "e 

La Cassa degli Invalidi, ventosa, trarrà lo sue ri- 


os ‘amministrata con criteri scientifici e precisi 
onde le sorti del rinovo Istituto saranno sicure. 

Ma l’unità della sede non importa, secondo il 
segno di legge, che siano memorie e ricordi 
di benemerenze acquistate nella loro cinquantenaria 
esistenza dalle Casse degli Invalidi delle singole regio- 
ni; e che venga pure a mancare il legame diretto fra 
il marinaio e la Cassa. E’ per queste ragioni che sono 
conservate le sedi della Cassa a Genova, Livorno, 
Napoli, Palermo, Ancona e Venezia, come organi 
Iocali della Cassa Centrale ed anche con determinate 
attribuzioni autonome, * 

A queste sedi, presso le quali continuerà a prestare 
servizio il personale delle attuali Casse degli Invalidi, 
con lo stipendio ed indennità in corso alla presenta- 
zione del «disegno di legge, sono aggiunti Comitati 
composti di elementi locali, con funzioni gratuite. 

Tale nelle linee generali il venturo ordinamento del- 
la Cassa degli Invalidi, la quale, giova pure ricordarlo, 
sarà gerita dal Consiglio di Amministrazione della 
« Cassa Nazionale di Previdenza per la Inv: ità e la 
Vecchiaia degli Operai », appositamente integrato, 
per quanto riguarda la gestione di questa Cassa, da 
speciali elementi, cioè, del Direttore Generale della 
‘Marina Mercantile, quale membro di diritto, e di rap- 
presentanti degli armatori, degli ufficiali di bordo e 

della gente di mare. 

Alla gestione ordinaria della Cassa ‘provvede appo- 
sito Comitato ‘nominato in seno al Consigli 
ministrazione. 

Il patrimonio del nuovo Istituto si compone .dei 
patrimoni delle singole Casse, aumentati di circa 
nove milioni, rappresentanti il residuo delle sommi 


forse, è costitui in un prinio pericio le necestaris 
riserva di garenzia © poscia un miglioramento delle 


come in ogni riforma, il nuovo 
un periodo transitorio, ed è questo snai 
in modo che i marinai comincino a fruîre di graduali 
aumenti delle attuali pensioni. 

Mentre sulla base di bilanci empirici, tramandati 
da una generazione all'altra, in alune regioni si cre- 
deva alla floridezza continua delle loro Casse degli 
Invalidi, i bilanci tecnici delle medesime, elaborati 
con rigido criterio scientifico dalla Cassa Nazionale di 
Previdenza, dimostrarono che tutte le attuali Casse, 
nessuna eccettuata, sono in deficit e si avvierebbero 
verso una crisi esiziale, donde inevitabile il fallimento 
della istituzione, e ciò non per colpa di uomini, ma 
per il loro vizio.di origine, che consiste’ nella insuffi- 
cienza dei contributi rispetto agli oneri. 

Il Governo non poteva e non doveva restare inerte 
di fronte a tale avvenire: ed è questò suo dovere prin- 
cipalmente che, senza arrestarsi dinanzi ad alcuno 
ostacolo, dopo aver esaminato il problema sotto ogni 
aspetto, presenta oggi alla Camera il disegno di legge 
sul riordinamento delle Casse e del Fondodegli Inva- 
lidi di Venezia, sicuro di aver provveduto nei limiti 
del possibile, ad assicurare un aiuto alla nostra valo- 
rosa gente di mare, quando non potrà più dare la 
sua energia alle navi italiane, sulle quali trascorse 
gli anni della gioventù e della virilità. 
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Per i professori delle scuole medie 


Il Ministro della P. I. on. Credaro ha presentato 


{ieri alla Camera il disegno di legge peri professori 


delle scuole medie. 
Gli 88 art. del disegno di legge possono riassumersi 
come segue: 


ITRE RUOLI 


Il pianò di distribuzione del corpo insegnante in 
tre ruoli stabilito dalla legge 8 aprile 1906 n. 142, è 
con qualche ‘modificazione e correzione, mantenuto, 
ma gli stipendi sono aumentati e la carriera è fatta 
più rapida. 

In un primo ruòlo A sono compresi gli insegnanti 
del liceo e delle due ultime classi del ginnasio, dell’I- 
stituto tecnico, dell'Istituto nautico di pedagogia 
nei corsi magistrali, c la maggior parte di quelli della 
scuola normale. 

Gli insegnanti di disegno e di calligrafia nelle scuole 
normeli ma: le maestre assistenti e di lavori don- 
neschi e le insegnanti di disegno nelle scugle normali 
femminili formano il ruolo B con'gli insegnanti delle 
prime tre classi ginnasizli, gli insegnanti della scuola 
complementere © tutti gli insegnanti della scuola 
tecnica, ad eccezione di quelli di computisteria, di cal- 

e di lavori donneschi. 
ti ultimi, insieme con le macstre gierdiniere, 
insegnanti di ‘calligrafia, di canto e di soli la- 
tonneschi nelle scuole normali femminili con 
pet di agraria e di canto nelle scuole maschili, co- 
stituiscono il ruolo C, che a differenza di quello della 
legge del 1906 è unico per carriera e stipendi ed ède- 
stinato'in gran parte a scomparire. — 
LI GLI AUMENTI DI STIPENDIO. 
insegnante di ruolo A inizia la carriera come 
straordinario con lo stipendio di L. 3000 (prima era 
di L. 2200) e, diventato ordinario dopo tre anni con 
lo stipendio di Lx 3500 (prima di L. 2500), può con 
sei aumenti fissi quinquennali di lire 500 ciascuno, 
raggiungere, dopo 33 anni, lo stipendio massimo di 
500 (prima L. 5400). 

L'insegnante del ruolo B da L. 2500 (prima Lire 
1800) come straordinario passa ordinario con Lire 
3000 (prima L. 2000) e arriva con sei aumenti quin- 
quennali di L. 500 ciascuno al limite massimo di lire 
60C0 (prima L. 4800) di stipendio. 

Quello del ruolo € da L. 1800 (prima L. 1000 0 
1200 0 1500) che ha come straordinario, va a I. 2000 
(prima 1100 0 1400 o 1600) come ordinario e giunge 
al limite massimo di L. 4400 (prima 1800 0 2640 o 
28000). mediante sei aumenti quinquennali di Lire 
400 (prima 100 0 200). 

Agli insegnanti più meritevoli, con prom 
ticipate diunanno ogni due quinquenni si fa 
gere il limite massimo anche dopo 30 anni di 
quando pel loro valore e loro idoncità a dirigere 

Losciuti, essi non siano chiamati all'ufficio di capo 
ituto. In questo caso potranno aggiungere al loro 
stipendio, finchè sono incericati, la retribuzione di 
L. 1500 o di L. 1200 o di L. 1009 (prima di L. 1000 0 
) secondo l'istituto presiedono, retribuzione 
che, diventando essi cffettivi (dopo tre anni anzichè 
dopo cinque come era) viene col sistema già vigente 
a conglobarsi nello stipendio e permette loro di rag- 
giungere rispettivamente il limite massimo di stipendio 
di L. 8000 0 7700 © 7500 0 7000 (prima L. 6400, li- 
re 5500). 

In relazione .a questi aumenti di stipendio è stato 
elevato da 5000 6000 anche lo: stipendio iniziale 
della carriera degli ispettori delle scuole medie © nor- 
mati, per la quale parimenti gli insegnanti possono 
pervenire allo stipendio massimo di L. 8000. 

Benchè distinti in tre ruoli gli insegnanti, nel fatto 
formano un ruolo unico. Giacchè, qualora dimostrino 
di avere il merito e l'attitudine ad insegnare in scuole 
di grado più elevato, pgssono, in qualunque momento 
della loro carriera, passare nel ruolo superiore con lo 
stipendio e l'anzianità che avrebbero avuto se in esso 
l'avessero il ata. 

1l merito e l'attitudine; all'insegnamento superiore 
debbono; di regola, essere dimostrati dalla prova di un 
concorso; sola eccezione. vieno fatta per gli insegnanti 
di materie letterarie nel ginnasio. Essendo il ginnasio 
istituto unico si concede. a quelli che vi insegnano 
nelle. prime tre classi di passare, in ordine di anzia- 
nità, all'inseghamento, delle due ultime classi, e quin- 
di al ruolo-superiore, se da speciale ispezione siano 
giudicati idonei al nuovo ufficio. Ma per passare allo 
insegnaento nel liceo, nell'istituto tecnico, nell'isti- 
tuto nautico e nella scuola normale si mantieno im- 
mutato per tutti l'obbligo di concorrere; con questo 
vantaggio però per gli insegnanti già in servizio nelle 
scuole del gradò inferiore, che se essi hanno tre anni 
di lodevole insegnamento ‘della materia per cui con- 
corrono o di materie affini, formano.una graduatoria 
a sè, che ha la precedenza su quella degli altri: concor 
renti. 

L'OBBLIGO D'ORARIO 

Abolito il sistema vigente del minimo e del massimo 
nell’obbligo d’orario; questo' vien fissato per chi inse- 
gna nelle scuole di primo grado iù ore 21 settimanali e 
per chi insegna nelle scuole di secondo grado in ore 18 

al ruolo A, quanto se al ruolo 
del ruolò C; è invece, fatto obbli- 


E 


| 10-41 0r0 28 se al ruolo B; ore:30 se al olo L'ob. 


bligo d’orario può però essere ridotto di tre ore set- 
timanali per gl'insegnanti che abbiano compiuto 30 
anni di servizio e 60 di età, e di 5 ore per quelli che 
abbiano raggiunto i 65 anni. 

Le ore impartite oltre l'obbligo continueranno ad 
essere compensate nella misura stabilita dalla legge 
S aprile 1908; ma ogni insegnante avrà il dovere di rag- 
giungere il limite di orario obbligatorio con l’insegna- 
mento nel proprio o in altro istituto sia della propria 
materia, sia di materia affine, per cui sia abilitato, con- 
siderandosi abilitato ciascuno ad impartire nelle scuole 
medie del primo grado l'insegnamento di tutte quelle 
discipline per le quali nel corso degli studi per conse- 
guire la laurea o il diploma abbia sostenuto esami, o 
chegià abbia insegnato lodevolmente. 

I GAPI D'ISTITUTO 

Ai capi d'istituto è conservato l'obbligo d’insegna- 
mento negli istituti, la cui popolazione scolastica non 
supera i trecento alunni, ma può esserne ridotto l'ora- 
rio. L'obbligo è ristretto al programma della loro di- 
sciplina se insegnano, nei ginnasi e nei licei isolati,ne- 
gli istituti nautici e nelle scuole tecniche e comple- 
mentari che non abbiano più di 8 classi; è ridotto da 
‘un minimo di ore sei ad un massimo di ore dodici nei 
predetti istituti, se superano lo otto classi, © nei licei 
ginnasi, negli istituti tecnici e nelle scuole normali- 
complementari. 

Nelle scuole con più di 400 alunni al capo di istitu- 
to di secondo grado è assegnata una indennità di lire 
mille e a quello di istituto di primo grado di lire 600, 
în luogo del compenso per classi aggiunte: inoltre 
può chiedere di essere aiutato da un vice-capo d’isti- 
tuto compensato con L. 600, se nell'istituto vi sono 
12 classi. Se l'istituto ha 300 alunni e 10 classi, l’in- 
dennità per il vice-capo è di L. 400; ed è di L. 300 se 
l'istituto ha 200 alunni e sei classi. 

Sono abolite per tutti, capi d’istituto ed insegnanti, 
le propine d'esame e qualsiasi altra forma di com] 
speciale per correzione di lavori, per cura di gabinetto 
© per altro. 

L'APPLICAZIONE DELLA LEGGE. 


Col 1° ottobre 1913, data dell’applioazione della 
legge, lo stipendio di tutti, gli tie capi di 
istituto in servizio sarà aumentato di 500 lire, senza 
alcun aumento d’obbligo d’orario e senza perdita 
delle propine; col 1° ottobre dell’anno successivo, 
allo stipendio così aumentato saranno aggiunti per 
ciascun insegnante 0 capo d'istituto tanti quarante- 
simi dell'aumento fisso di 500 0 400 lire stabilito per 
ciascun ruolo, quanti sono i suoi anni di servizio 
di ruolo. Ma se anche con tale aumento lo stipendio 
suo resterà inferiore a quello che in corrispondenza 
della sua anzianità gli sarebbe assegnato dalla nuova 
carriera, sarà a lui corrisposto, lo di retribuzione, 
un assegno personale pari a tale differenza. L'assegno 
personale andrà poi riducendosi «ed incorporandosi 
nello stipendio, di mano in mano cHe il capo d’isti- 
tuto o l'i insegnante ‘avrà nuovi aumenti fissi: e perchè 
ciò avvenga più rapidamente e tutti siano messi în 
grado dî raggiungere il massimo stipendio del ruolo 
cui appartengono, il disegno dî legge riduce il periodo 
dell'aumento fisso da cinque a due anni, a decorrere 
dal 1° ottobre 1914 e fino a quando lo stipendio sia 
diventato pari a quello fissato dalla nuova carriera: 
ciò che per alcuni, specie per gli ultimi entrati in 


servizio, può verificarsi anche subito, per altri in un 
periodo di pochi anni. 
GLI INSEGNANTI DI EDUCAZIONE FISICA. 
Anche agli insegnanti di educazione fisica provvede 
il disegno di legge. A quelli che nelle scuole di magi- 
stero di Roma, Napoli e Torino insegnano materie teo- 
riche sono attribuiti gli stipendi del ruolo A; a 
quelli che vi impartiscono gli insegnamenti pratici gli 
stipendi del ruolo C, ruolo nel quale sono collocati 
anche tutti gli insegnanti di educazione fisica delle 
scuole medie, che ora, per la legge del 1909, oltre 
essere, distribuiti in due ruoli principali costituiscono 
parecchie altre categorie con stipendio ed orarì diver- 
sissimi, i quali vanno da un massimo di lire 3000 
circa con 27 ore settimanali di obbligo ad un minimo 
di L. 1000 con 10 ore settimanali. Essi avranno ora 
un unico ‘obbligo d’arario, quello del ruolo cui sono 
iscritti, e godranno dei vantaggi dello stipendio 
accresciuto, in relazione alla loro anzanità di servizio, 
all'assegno personale integrativo dello stipendio, e 
degli aumenti di acceleramento delle carriera, che 
sono concessi a tutti gli altri insegnanti. Poichè il 
disegno di legge sostituisce alle palestre obbligatorie - 
per ciascuna scuola, palestre comuni agli alunni di 
più istituti, alle quali possono essere addetti più 
insegnanti di educazione fisica, anche questi potranno 
ora aspirare ad un ufficio direttivo aggiungendo al 
Do pende lire 500, prima a titolo di retribuzione, 
ipendio, come î capi di istituto delle scuole 
La Gli insegnanti di educazione fisica si costi- 
tuiscono così in ciascuna sede come corpo insegnante 
della loro palestra,-sotto la vigilanza di una commis- 
sione composta dei capi d'istituto, i cui alunni fre- 
quentano la palestra stessa del direttore di questa 
e di due cittadini nominati dalla Giunta provinciale 
delle scuole medie con facoltà di promuovere fra i 
foi anche esercizi e ygare fuori dell'obbligo se» 
ico. 
- "PERSONALE DI SEGRETERIA 


vato a L. 1500 e può giungere, con quattro aumenti 
triennali di L. 250 e due sessennali di L. 120, fino a 
L 2800; ed ai segretari è accordato altresì un diritto 
di segreteria per ogni certificato, copia o estratto di 
atti o registri, di cui siano richiesti. Lo stipendio ini- 
ziale dei macchinisti, che è ora di L. 1000, viene por- 
tato a L. 1300, aumentabile in dieci atini fino a L. 1850; 
quello dei bidelli da L. 850, a 1200, sumentabile fino 
a L. 1640 e quello degli inservienti-custodi da L. 750 
a L. 1000 aumentabili fino a L. 1350. Anche il perso- 
nale di queste categorie, che si trova attualmente in 
servizio, avrà a datare dal 1° ottobre 1913 un aumento 
graduale di stipendio che permetterà a tutti di giun- 
gere, in un tempo più o meno prossimo, secondo la 


romano, il prof. Valentini, dit. del Mattatoio. 

La Commissione si costituì nominando prea il 
cons. Grifi e relatore il cons. Aureli. 

Alleanza antitubercolare. — Il giorno 18 corr. 
si è riunità l'Assemblea generale dei Rappresentanti 
delle Istituzioni alleste Sanitarie, di Beneficenza e 
Sociali di Roma per la lotta antiturbercolare. Il pre- 
sidente prof. Tamburini ha presentata la relazione 


siglio Direttivo della Associazione « Pro Quartiere 
Salario Fuiglogatin pla pr cengia 
Commissione composta dei signori: avv. 

presidente, Giorgini dott. Maurizio, Garneri cav. Fi- 


| lippo, D'Amico Giuseppe, o Ribsochi Riccardo, mem- 


bri, con il mandato preciso di organizzare una riunione 
di tutti gli Enti interessati da tenersi entro la cetti- 
mana prossima in una località situsta presso la detta 
Vallecola, onde esporre Îoro lo stato attuale delle 
coso © far rilevare agli Enti pubblici quanto danno 
produca ai numerosi abitanti della zona il ritardo di 
quest'opera tanto importante, la cui esecnzione era 
già deliberata con i fondi a tale scopo concessi dal 


Ì sicoesità pet la 7 ribaldi, furono sorpresi ed arrestati dalle 

Con- | P. S. della squadra investigativa Corsetti 
pref ne de it to ci bei co 
Piergentili, di a. ab. in via Luciano Manara 
Roberto Simonetti, di a. 34. ab. în via Luciano xs 
nara 22 


I due furono inviati a Regina Coeli. 


loro anzianità, allo stipendio massimo della carriera 

che il disegno di legge propone per il personale futuro 
LE TASSE. 

Come in altre leggi che precedettero quella del 1903, 


Ferdinando Spagnoli, capo conduttore delle ferrovis 
di Stato, in servizio sulla linea Roma-Pisa, fu ieri ar. 
restato, nella propria ab. in vin Macerata 32, essendo 
accusato di essersi impossessato d’ un sacchetto ‘con 


Governo nell’ultims legge per Roma. 
‘Statistiche capitoli — Nella settimana dall’11 
al 17 aprile furono venduti 616 bovini della Toscana, 
delle Marche e del’Umbria, al campo boario da L. 


generale morale e ia dell'alleanza mettendo 

in evidenza l'operato della Commissione centrale sia 

per la coordinazione delle diverse Istituzioni Alleate 

Tutti questi gravi inconvenienti hanno prodotto 


1l miglioramento di carriera degli insegnanti si aocom- 
pegna con un ragionevole aumento delle tasse degli 
alunni di tutte le scuole, fuorchè delle sonole normali 
L'aumento è maggiore per le scuole classiche e per 
gli istitati del grado superiore che per le scnole tecniche 
e complementari, e cade esclusivamente sulla tassa 
di iscrizione e di riflesso e in misura relativamente 
tenue su quella di licenza dei candidati esterni, che 
già nelle consuetudini vigenti si suole aumentare della 
quota di tassa di iscrizione dell’ultimo anno di corso 
cui essi a differenza degli alunni interni, sfuggono, 
Per rendere meno gravoso il nuovo aggravio, il disegno 
di legge stabilisce che In tassa di iscrizione, o meglio 
di frequenza, sia pagata în quattro rate bimestrali 
e concede che dal nuovo aumento siano esonerati 
gli alunni di buona condotta delle scuole tecniche e 
complementari, che appartengano 3 famiglia priva 
di mezzi, anche se in tutte le prove d'esame non ab. 
biano conseguito quel voto di lodevole profitto che 
invece sì richiede per esonero dal pagamento del 
la intiera tassa. 

Nelle scuole pareggiate, in cui le tasse non possono 
essere inferiori a quelle che si pagano nelle governative 
lo aumento nuovo è devoluto tutto ad aumentare 
gli stipendi dei capi d'istituto e degli insegnanti: lo 
Stato, pure estendendo ad essi le disposizioni della nuo- 
va legge per quel che riguarda gli stipendi, le retribu- 
zioni da corrispondersi sotto qualunque titolo e 
obblighi d’orario, non può costringere gli Enti dai 
quali le scuole sono mantenute, ad aggravare i propri 
bilanci di nuova spesa, nè ha modo dì sostituirsi ad 
essi per corrispondere agli insegnanti la differenza fra 
i vecchi ed i nuovi stipendi. Consente però che, a 
questo fine, gli Enti locali che mantengono scuole 
pareggiate. abbiano facoltà di imporre agli alunni 
una soprattaeca, avvertendo che se neppure con tale 
provvedimento, il limite massimo degli stipendi sta- 
bilito dal disegno di legge potrà essere raggiunto, il 
pareggiamento sarà conservato solo a quelle scuole 
in cui il corpo insegnante abbia almeno gli stipendi 
minimi della legge 8 aprile 1906. 

PROVVEDIMENTI AMMINISTATIVI 
E DIDATTICI 


Il disegno di legge oltre che alla sistemazione eco- 
nomica del personale vuole provvedere anche al mi- 
glioramento amministrativo e didattico degli organi- 
smi della istituzione secondaria. Non si tratta di una 
vera e propria riforma delle scuole, ma di disposizioni 
che possono prepararla e che intanto provvedono ai 
più urgenti bisogni suoi e cercano di correggerne o di 
eliminarne qualeuno dei più evidenti difett 

Per svecchiare il suo personale stabilisce il limite 
d’età per l'avvenire ed una revisione delle condizioni 
dei capi di istituto e degli insegnamenti attuali: a 60 
anni quelli di educazione fisica ed a 70 gli altri cesse- 
ranno di far parte del personale di ruolo, e con le de- 
bite garanzie giuridiche anche coloro la cui opera 
per ragioni di età o di salute o per qualsiasi altro gra- 
ve motivo non risponda piùaifini didattici ed educa- 
tivi della scuola, potranno essere dispensati dal servi- 
zio o, se capi d'istituto, restituiti all'insegnamento. 
Un fondo apposito, che non sarà computato sul fondo 
‘consolidato per il debito vitalizio, è riservato per il col- 
locamento a riposo, entro i primi due anni dall’entra- 
ta in vigore della legge di quegl'insegnanti o capi 

istituto che si trovino nelle predette condizioni: 
la pensione sarà ad essi liquidata anche se contino me- 
no di 25 anni di servizio, ma più di 22, come si èfatto 


ai magistrati. 


per la lotta contro la tubercolosi, sia per promuovere 
e favorire tutte le opere dirette alla nobile lotta 
specialmente intrattenendosi sulla benefica Istitu- 
zione profilattica creata dall’Alleanza, cioè la Colonia 
Scuola Regina Elena perì fanciulli poveri predisposti 
alla tubercolosi. Rilevò con soddisfazione il grande nu- 
mero di egregie persone, specialmente gentili signore, 
che in breve tempo sono entrate a far parte del Comi. 
tato di Patronato della Colonia, che superano già il 
centinaio, e come il Municipio e lo Stato siano entra- 
ti attivamente nella lotta contro la turbercolosi spe- 
cialmente colla istituzione di Dispensari Antituberco- 
lari in Roma. E chiuse facendo appello alla benefi- 
cenza pubblica e privata, per potere aumentare il nu- 
mero dei posti gratuiti nella Colonia per i predisposti, 
€ per potere istituire una nuova e grande Colonia, che 
risponda a tutte le esigenze di questa efficace forma di 
benefica lotta preventiva contro la tubercolosi. 

Indi il comm. Caruso espose e chiarì i risultati del 
bilancio consuntivo dell’ Alleanza del 1912, mettendo 
specialmente in evidenza i buoni risultati economi 
profilattici e morali colla Istituzione della Colonia 
peri predisposti, e svolse i criteri a cui Ja Commissione 
centrale intende informare la propria opera per dare 
il maggiore sviluppo possibile a tale Istituzione. 

Approvato, anche in basealla relazione dei Revisori 
dei conti, il bilancio consuntivo, si procedè alla el 
zione dei nuovi membri della Commissione centrale 
dell’Alleanza e risultarono eletti la con 
di Brazzà , la contessa Danieli 
raviglio-Giolitti, la marchesa Denti, il principe Lu 
dovico Chigi, il prof. Rossi Doria e il dr.Raneleletti. 


loro interessamento e la loro partecipazione all’appel- 
lo alle beneficenze ideate dalla Comissione {centrale, 
cioè alla diffusione e alla vendita di speciali cartoline 
illustrate a beneficio della Colonia-Scuola Regina 
Elena peri fanciulli poveri predispost. 

Congregazione di Carita’ di Roma. — La pro: 
denza ci avverte che all'avviso di concorso per l’as- 
segnazione del Pio legato Dotalizio De Romanis ha 
fatto la seguente aggiunt 

«La Congregazione si riserva la facoltà di accertar- 
si, per mezzo di propri incaricati, delle condizicni di 
onestà © povertà delle dotate, © di annullare il cedoli- 
no qualora risulti non trovarsi le medesimo nelle sud- 
dette condizioni. » 


CONFERENZE 


Università Popolare. — Lezioni del giorno 23 
aprile (sede del Collegio Romano) ; ore 20-21. Prof- 
Giulio Cappuecini: « Che cosa è la lingua italiana ». 

Ore 21-22. Prof. Emesto Pannain. « Nozioni di 
merceologia: Alcool rettificato e alcool denaturato ». 

Ingresso libero. 

— Lunedì come era stato annunziato, fu solen- 
mente festeggiato al Collegio Romano il 21 aprile 
con una conferenza del prof. Nicola Antonelli del R. 
Ginnasio Visconti, riuscita veramente degna dello 
scelto e affollato uditorio, come della grandezza de!- 
l'argomento. 

Presentato con nobili parole dal prof. Tauro, l'ora- 
tore, dopo un elevato esordio, in cui rilevò come la 
grandezza di Roma si rispecchi degnamente nella 
gloriosa rinascita della forza latina, illustrò il fortu- 
nato ritrovamento avvenuto nel 1890 della lapide 
posta da Augusto nel 737 di Roma, per i ludi secolari 
e dopo aver detto di questi riti e del tempo e dei co- 
stumi romani in cui i famosi ludi si svolsero, lesse 
una sua felicissima versione poetica del carme, seco- 
lare di Orazio, che fu vivamente applaudita, 

La dotta e geniale conferenza di Nicola Antonelli 


un vivo fermento nella classe dei pescivendoli, di 
modo che questa per dimostrare il proprio risenti- 
mento e sopratutto per richiamare l'intervento del- 
l'Autorità all'esame spassionato di tutta la questione 
chè interessa sopratutto la cittadinanza, ha senz’al- 
tro abbandonato il Mercato 

Il direttore dell'ufficio 11 cav. Clementi, e il diret- 
tore del mercato di San Teodoro, nei ripetuti colloqui 
avuti con i rappresentanti dei pescivendoli, tentarono, 
ieri come ieri l’altro, di far cessare lo sciopero, fa- 
cendo intendere che tutti gli inconvenienti lamentati 
sarebbero rimossi dall’applicazione del nuovo rego- 
lamento sui mercati, che l'Amministrazione comu- 
nale ha preparato e che presto sarà pubblicato. 

I rappresentanti dei pescivendoli e quelli dei rice- 
vitori ebbero nella giornata di ieri parecchi colloqui, 
e alle 17.30 si riunirono in Campidoglio, per addive- 
nire ad un accordo definitivo. 

Tutto fa prevedere che questa mattina sarà ri- 
presa regolarmente al mercato di San Teodoro la riven- 
dita del pesce. 

Le cause dell’agitazione sono ormai note. I pesci- 
vendoli da vario tempo si lamentavano ché i prezzi 
del pesco erano saliti vertiginosamente, a causa della 

zza della merce. Si dolevano anche di 

che, secondo loro, venivano com- 

venditori: che veniva cioè propinata 

a acqua al pesco in guise da farne aumentarne 

notevolmente il peso e cho spesso veniva anche data 
una ingiusta valutazione delle tare. 

Vi fu poi un fatto specifico, per cui i pescivendoli 
fortemente si dolsero : un carro di pesce, infatti, an- 
zichè pervenire al mercato, fu rinchiuso nel frigorifero 
comunale e consegnato direttamente all'Agenzia 
Annonaria, sottraendolo così dalla vendita generale. 

In seguito a quest'ultimo fatto, lunedì mattina, 
com'è noto, i pescivendoli decisero di fare sciopero, 
per modo che il pesce fu dovuto vendere direttamente 
dai ricevitori, soltanto in alcuni punti della città. 

Nell'assemblea tenuta dai rivenditori alle 15 dello 
stesso lunedì, fu stabilito di non riprendere il lavoro 
se non quando l'Amm.ne com.le avesse ovviato ai 
gravi inconvenienti dei quali essi si dolevano. 

Un'ora dopo la predetta assemblea, una Commis- 

ione all'uopo incaricata andò dal Direttore dell'T 
cio di Annona, cav. Clementi, esponendo i loro deli- 
. Al colloquio assisteva anche il capo sezione 
inuele Ascarelli © il Drettore del mercato del 
pesce. 

I cav. Clementi invitò i componenti la commissione 
a specificare le accuse ben determinandole, poichè 
su accuse vaghe l'Amm.ne non avrebbe certo potuto 
prendere alcun provvedimento; © d'altra parte fece 
loro comprendere come sarebbe stato necessario, per- 

è Amm.ne prendesse in esame la questione, che 
essi fossero tornati fiduciosi al lavoro. 

I pescivendoli, soddisfatti delle assicurazioni avute, 
prom sero che questa mattina sarebbero tornati al 
lavoro. 

Sembra, frattanto, che sia intervenuto un accordo 
fra i rivenditori e i pescivendoli, lo cui basi sono state 
fissate in un congresso, che nel pomeriggio di ieri ebbe 
luogo fra i rivenditori e l'Ufficio di Annona. Quelli in- 
tendono che il Comune garantisca il rispetto dell’ac- 

e la sincerità delle operazioni nel mer- 
ci sembra effettivamente giusto. 

Concorso al Convitto Comunale V. Colonna, — 

Municipio ha pubblicato il bando di 0 al 

si Vittoria 


per indennità di vitto, alloggio e piccole sp 
norme che regolano il concorso 


160 a L. 185 il q.; al mattatoio da L. 160 a L. 185 il q. 

Furono venduti 75 bovini della Sardegna, al Campo 
boario da L. 160 a L. 170 il q.; e al mattatoioda L. 
165 a L. 195alq. 

Inoltre furono venduti 618 vitelli, al campo boario 
da L. 170aL. 220 il q.; e al mattatoio da L. 200aL 
USI a. 

I prezzi del mercato settimanale furono i seguenti: 

Bue. — Quarto di dietro da L. 1,98 a 2,15 il kg. 
davanti da 1,50 a 1,65 il kg. 

Vacche e tori. — Quarto di dietro da L. 1,85 a 1,65 
il kg.; davanti da 1,40 a 1,48 il kg. 

Vitelli. — 1» qualità da L. 2,00 a 3,45 il kg.; 2* qua | è 
lità da 1,75 a 1.95 il kg. 

Agnelli da L. 1,80 a 1.95 il kg.; Pecore ds 0,80 a 1.40 


tenente la somma di lire 1053, consegnatogli alla fer. 


mata di Scarfino, dall’applicato Giov. Batt. Dini, 


inchiostro. — Antonietta de Cinzio di 
, ab. al vicolo Domizio 9 questa notte fu arrestata 


per misura di P. S. dal pattuglione ed accompagnata 
al commissariato di Campitelli. 


Mentre veniva interrogata, la De Cinzio afferrato 


rapidamente um calamaio, bevve qualche sorso di in. 
chiostro. Trasportata all'ospedale della Consolazione 
fu trattenuta in osservazione. 


| soliti ignoti. — Lff scorsa notte ignoti ladri, for. 


zata la porta del garage Peroni in via Mantova 13, 


penetrati nell'interno, rubarono alcuni accessori 


per automobile, del valore complessivo di lire 500, 


Il furto fu denunziato al commissariato di Porta 


ilkg. Pia. 


Oggetti trovati e consegnati al Monte di Pietà dal 


Grave investimento automobilistica. — Terse:m 


12.al 19 aprile 1913: alle 21 in piazza S. Bernardo un automobile postale con 
Valigia chiusa — Impermeabile — portamonete e | dotto dallo chauffeur Pietro Marzocchi, di a. 39, at, 


medaglione — Penna per cappello — scampolo di co- 
tone — Libretto a nome De Luca - Due pacchetti di 
chiavi — cappello di paglia con penna — Filo perle 


in via Principe Umberto 179, investì la bambina Em. 
ma Carmazzi, di a. 8, ab. in via Falcone 6. 


La Carmazzi fu trasportata al Policlinico ove i ra. 


false — 12 tra ombrelli ed ombrellini rinvenuti nei | nitari le riscontrarono la frattura completa della co 


tramvais — paletot usato — 2 panni di tela — Album 
portamonete con pochi soldi — manina d’oro — tena- 


scia destra. Fu giudicata guaribile in g. 35. 


Investito da un carro. — Costantino Valenti, di 


glia e cacciavite — borsa con binicolo — Sperone — 2 | a. 48, ab. in via Bodoni, ieri alle 14,45, in via Ginori, 


ombrelli Libretto di ricevute — borga, guanti e fazzo- 
letto - borsa 2 chiavi e pochi soldi - 4 pacchettidi 
chiavi — portafoglio con 32 cheques — anello con bril- 


fu investito da un carro guidato da Arturo Valli, sh, 
in via dei Funari 31. 


Riportò delle contusioni che alla Consolazione furo. 


lante - ciondolo metallo - orologio metallo - borsa | no giudicate guaribili in 20 giorni. 


vuota - due pacchetti di chiavi — portamonete con 
denaro. 

Nella depositeria urbana: Un asino. 

L'Esposizione dii Apparecchi Elettrici d 
Società Anglo - Romena — Incoraggiata dall’e- 
norme successo dell'esposizione di apparecchi a gas 
negli spelndidi suoi Magazzini di Via del Tritone 251a 
Società Anglo Romana ha organizzata da poco tem- 
po nei medesimi Magazzini un’Esposizione di Appa- 


Rubavano le sedie in chiesa. — Dagli agenti di 


P, S. del commissariato di S. Lorenzo, furono ieri 
tratti in arresto Oreste Carope, di a 24, ab in via dello 
Mura Latine, 95, e amante sua, Elena Santarelli.d 
a. 22, ab. in via Mastrogiorgio 81, responsabili di fur. 
to continuato di 16 sedie rubate nella chiesa dell’Im. 
macolata. 


Quattro delle sedie rubate furono rinvenute in casa 


della Santarelli e le altre 12 furono sequestrate nel 


recchi elettrici di ogni genere, facendo così conoscere | negozio di rigattiere in via Emanuele Filiberto, 20, 


al pubblico le numerose ed utili applicazioni, che Pe- 
nergia elettrica può trovare tra le pareti domestiche 
e nella piccola industria. 

Oltre ad una svariatissima collezione di apparecchi 
d'illuminazione — lampadari, bracci, lampade por- 


esercito da Nicola Visani. 


I due furono inviati a Regina Coeli. 
Ferito da una donna ? — Iersera alle 22,30 si pre. 


sentò all'ospedale di S. Spirito, per farsi medicare una 
ferita di coltello alla guancia destra, il capo dei gar- 


tatili, lampade a forte intensità per illuminazione in- | zonidi scuderia della Società Anonima fra vetturini, 


diretta ( luce dì riverbero ) de più recenti modelli, — 
l'esposizione comprende specialmente un'infinità di 
apparecchi di riscaldamento, che fanno assai bene ri- | vi 
saltare gli enormi progressi realizzati in questo ramo 
negli ultimi anni. 

Si tratta sopratutto di quei piccoli ed eleganti ap- | @ 
parecchi, così bene appropriati, che inunmomento © 
perfino sulla stessa tavola della sala da pranzo, per- | P. 
mettono di preparare lo bevande calde ( thè, caffè, 


tale Gioacchino de Russi, di a. 26. 


Fa giudicato guaribile in g. 8. Alla guardia di ser- 
izio all’ospedale il De Russi, fece uno stranoracconto 
Venuto a diverbio nella scuderia fuori Porta Caval. 


leggeri con l'operaio Ciriaco D'Atria, di a. 18, perchè 


uesti i era rifutato d'eseguire un ordine datogli, 


improvvisamente fu ferito con una coltellata, dal- 


‘amante di un altro garzone, certo Gilberto De Ribis, 


di a. 35. Della donna che subito, egli disse, si era data 


latte ) di arrostiro del pane ed anche una fetta di car- | alla fuga non seppe dare le generalità. Del fatto si 007 
ne; ovvero nel gabinetto da toletta o nella camera da | cupa il cav. Bertini, del Commissariato ci Borgo. 


letto, riscaldare il mezzo litro di acqua di eui si ha bi- 


Una sorseggiata di ammoniaca. Annita Corte- 


sogno all'istante. si, di a. 17, ieri alle 20, nella propria ab. in via dei 


Vengono poi gli scaldapiatti da collocare sulla ta- 
vola, i piccoli riscaldatori, i ferri da stiro, di diversi 
modelli, i ferri per arriceiare, così adatti e così como- 
di, i tessuti termofori, ( rimedio sovrano contro i do- 
lori reumatici ed i raffreddori ) gli asciugacapelli ad 
aria calda; in una parola una quaritità di apparec- | | 


Campani]20 per isbaglio bevve un sorso di ammoniaca, 


‘Accompegata al Policlinico fu trattenuta in osser. 


— Ieri l’altro, Rinaldo 
di a. 20, già proposto per l’ammonizione, al 
ingo Tevere Flaminio ceroò di borseggiare il commer- 


chi che utilizzano per gli usi più svariati il calore pro- | ciante Marco Tizzoni, di a. 20, ab. al corso Umberto I 
dotto dalla corrente elettrica e localizzato per otte- | 52. Questi accortosene, mise in fuga il ladro, non dc 


nere una data applicazione. di 
L'uso di questi piccoli apparecchi é massimamen- 


unziandolo alla. P. S. 
Jeri nel pomeriggio il Tizzoni, in via Cola di Rienzo 


te comodo e niente affatto dispendioso, consumando | gimbattè nuovamente nel eattivo soggetto, lo fermò 


solo poca quantità di energia; giacchè per la cucina | © 


invece di consegnarlo alla prima guardia che pas- 
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alla fine fusalutaia da entusiastici applausi 

Circolo Cattolico Universitario. — Oggi alle 19.30 
nella sede sociale (via della Serofa 170) il prof. M. Cor- 
dovani continuerà l’analisi dell’Essenza della Reli- 
gione, trattando particolarmente della « Profezia 


propriamente detta, pel riscaldamento ed i bagni, nei 
quali è necessario una grande quantità di calore, l’e- 
lettricità non potrebbe gareggiare col gas che attual- 
mente è il combustibile più economico. 

L'esposizione comprende anche numerose applica- 


Vengono ri 
Marina il bilani 
il bilancio di 
segno di legge 
timo în Estrei 


sava, l’esortò a cambiare vita ed a mettersi sul sen. 
tiero onesto del lavoro. Il Luzzi per dimostrare quan 
ta riconoscenza nutrisse per chi parlavagli onesta. 
‘mente ed a fin di bene, alzato il bastone colpì il Tizzo- 


Cronaca di Koma apposito manifesto pubblicato dal 


VATICANO. — Alle 4 pomeridiane di ieri, i'pelle- 


grini della diocesi di Cambrai in numero di circa 35 
fra i quali sessanta sacerdoti, guidati dal loro Arciv 
scovo mons. Francesco Maria Delamaire, riunivansi 
nella sala ducale, ove il cardinale Merry del Val, se- 
gretario di Stato recavasi a portar loro la benedizione 
del S. Padre. 

— S.E. il cardinale Vannutelli Vincenzo è partito 
per Parigi, accompagnato da mons. Cerretti e da 
padre Fontaine. 

L’Ambassiatore Argentino. — Ieri alle cinque, 
lAssociazione della Stampa, offrì um-the al senatore 
Lainez, ambasciatore straordinario della Repubblica 
Argentina. Tutto il giornalismo della capitale e della 
provincia era rappresentato. Notammo il duca Cae- 
tani, l’on. Oliva, l'on. Cappa, l’on. Molina, l'on. Chiesa, 
Lodi, Belcreti, Ferrero, Sobrero, Montani, Mastrigli, 
ece. eco, 

Il senatore Lainez era accompagnato dal colonnello 
Rodriguez, dell'Ambasciata, dal comm. Luiggi e dal- 
l'avv. Oro. 

L'on. Barzilai pronnziò parole di caldo saluto, di- 
cendo che l’Ambasciatore non poteva partire senza che 
l'Associazione della Stampa facesse omaggio alPil 
lustre direttore del Diario, concorrendo la Stampa più 
che la diplomazia ai buoni rapporti dei popoli. Con- 
cluse osservando che fra l'Italia e l'Argentina, dopo 
un periodo di malessere e di convalescenza si erain 
piena guarigione; spettava alla Stampa creare uno 
stato di salute sempre più prospero e fiorente. 

Tl senatore Lainez rispose ringraziando il Presi- 
dente dell’Associazione della Stampa, assicurando che 
la salute si avviava davvero ad essere ottima, e rile- 
vando che fra Italiani ed Argentini non vierano enon 
vi potevano essere differenze come fra nazione e na- 
zione straniere ma piccoli dissidi coma fra componenti 
di una stessa famiglia, dissidi che oggi debbono ri- 
tenersi, e per sempre, felicemente composti. 

Fa servito agli intervenuti un rinfresco, e il ricevi- 
mento si protrasse fino a tarda sera animatissimo. 

Ambasciata di Russia. — S. E. La signora Krou- 
penski, ambasciatrice di Russia avverte che nei pros- 
simi giorni di mercoledì e venerdì restano sospesi i 
consueti ricevimenti, ricorrendo la settimana santa 
di rito ortodosso. 

{1 Sindaco ringrazia. — Ernesto Nathan, che lu. 
nedì ebbe le più calorose dimostrazioni di affetto 
e di stima da parte di assessori, di consiglieri e di au- 
torità cittadine e di rappresentanti delle città italiane, 
ha diretto all'assessore Vanni la seguente lettera: 

«Carissimo Vanni, _ È 

Profondamente commosso dalle testimonianze di 
affetto elargitemi ieri dai miei colleghi con tanta ge 
neross spontaneità, ampia ricompensa per opera assai 
più preziosa di quella che non abbia potuto io pre- 
stare nella comune impresa, a tutti vorrei esprimere 
i sensi del mio grato animo. 


il ricordo di coloro i quali vollero che fosse. 
tutti grazie. 
tuo aff. mo: Nafkan » 


come contrassegno della Rivelazione ». 

Giovedì 24 corr. alla stessa ora © nella medes 
aula si riprenderà in seduta conclusiva l'interessan- 
tissimo dibattito sulla « Libertà d’ insegnamento » 
che già suscitò tanto ardoredi polemiche con i di 
si Aquilante, Rotondo, Pierantoni. Riassumor 
termini della discussione l'avv. Pietro Pierantony, 

il dott. Aquilante esporrà alcune conclusioni pratiche 
per un possibile programma positivo d'intesa © d 
azione conereta. 

Per ambedue le adunanze l'ingresso è libero e tutti 
possono partecipare alla discussione, 

Alla Gancelleria. — Domani, alle ore 15 
fessore Giuseppe Tariolo, del n di Pisa 
terrà, nell'aula magna della Cancelleria, una conferen. 
za sul tema: «L'influenza cristiana nell'economia dopo 
Costantino.» 

Serata futurista al Gircolo Marchigiano. —' ter. 
sera alle 21 il salone del Circolo Marchigiano al palazzo 
Spinola accoglieva una enorme folla di elette ed ele 
gantissime signore e signorine e di innumerevoli si. 


iti lesse e declamò molte poesie, na- 
turalmente futuriste, sue e dei suoi compagni d’arte, 
dando prova di una mirabile resistenza di polmoni. 

Il pubblico si divertì un mondo e fu largo di applausi 
verso il Marinetti, che gli fece trascorrere un'ora di 
buonumore. 


———_È& 


La «Lazio» ad Ostia. — Circa centocinquanta 
escursionisti della «Lazio» si recarono lunedì ad 
Ostia, ove visitarono la Rocca del S. Gallo e quindi 
dopo una breve conferenza del prof. Calza, i monu- 
menti dell'antica Ostia, illustrati con parola profon- 
damente persuasiva dal comm. Vaglieri direttore degli 
scavi, e dal suo coadiutore sig. Finelli. 

Lo sciopero dei pescivendoli. — Le previsioni 
ottimiste delle autorità municipali andarono ieri 
frustrate, chè i pescivendoli disertarono'anche iermat- 
tina il mercato di San Teodoro, e se si volle vendere 
un po’ di pesce giunto, secondo il solito, dalle diverse 
Stazioni di pesca, si dovette ricorrero ad agenti spe- 
ciali che furon mandati in vari punti della città 
protetti da pattuglie di guardie. 

Quali le ragioni dello sciopero da parte dei pesci- 
vendoli? 

Questi hanno dichiarato, come -rileviamo da un 
memoriale di voler «protestare contro molteplici 
abusi che si perpetrano per parte dei Ricevitori di 
pesce, e sopratutto per parte dell’Annonaria, 

Essi lamentano soprattutto che il pesce, che già 
in questi tempi difetta sul mercato, viene sottratto 
alla pubblica vendita, © ciò per evitare il ribasso del 
prezzo tanto invocato dalla cittadinanza. Si afferma, 
ad esempio, che ieri tre carri di pesce, giunti alla Bar. 
riera di Porta Portese, e che avrebbero dovuto per 
disposizione regolamentare essere posti all’incanto, 
vennero invece, per la parte che riguarda l’Annonaria, 
sottratti all’asta, e conservati per la vendita del giorno 
Successivo. 

Si lamenta inolire dai pescivendoli una somma di 
il pesce, malgrado la istituzione del ‘pesatore comunale, 
mon è conforme all’effettivo e non viene dato giusto; 


stata ombra di guardia che si sia 
accorto della cosa e che ne abbia convenientemente 
riferito alle autorità 

fel dubbio dici 

tratta. 
I vetturini, in gran numero — naturalmente quelli 
che appartenevano alla classe dei cosi detti padroncini, 
che non debbono rendere conto ad aleuno per quello 
che il tassametro segna o non segna — moltissimi 
vetturini, dunque, pero di nuovo gene- 
re: abbas dierette dei tamosaetri, © a coloro 
i quali si avvicinavano per farsi trasportare allo 
Stadio, rispondevano: Sono occupato! 

Da chi? mistero! 

Così per esempio, si ebbe a piazza di Spagna lo spet- 
tacolo di quindici o venti vetture pubbliche con le 
band : , ite vuote! manco a farlo 
apposta, tutti i passeggeri avevano sentito il bisogno 
di scendere dalle rispettive vetture per gironzare in- 
torno alla barcaccia del Bernini! E ciò che noi affer- 
mianto di avere constatato a piazza di Spagna, altri 
constatarono a San Carlo al Corso, a piazza San 
Claudio, a piazza Poli a Piazza Barber 

Aggiungiamo che qualche signore, meravigliato del. 
la contemporanea assenza dei sedicenti passeggeri, 
rivolse ad agenti municipali; ma naturalmente non 
riuscì ad ottenere soddisfazione. Perchè, ormai è noto 
il vetturino a Roma, è inviolabile; può fare e disfa- 
re a suo talento, 2 dispetto di tassametri, di tariffe, di 
Giunta e di Consigli: 

Per esempio, l’altro giorno, lungo il Corso, un vet- 
turino — pardon, un signor vetturino! — si rifiutò di 
portare due stranieri alle catacombe di S. Sebastiano; 
egli voleva prima combinere il compenso da riscuo- 
tere, all'infuori e al disopra d’ogni segnalazione di 
tassametro e d’ogni disposizione di tariffa. E siccome 
un signore che passava, si permise di suggerire agli 
stranieri che richiedessero la tabella delle norme è 
delle tariffe per potersi regolare, il vettarino tro- 
neggiante in cassetta coprì il malcapitato d’ogni 
specie di male parole; è inutile dire che, durante il 
breve ma vivace alterco, non si ebbe il piacere di 
vedere sopraggiungere una guardia! Ma di chi la colpa? 

Non esitiamo ad attribuirla tutta intera all’Ammi- 
nistrazione comunale in solido, e all'assessore che 
presiede all'ufficio competente in particolar modo 
E non accordiamo attenuanti. 

E' deplorevole che un pugno di uomini, sia pure 
lavoratori della frusta, riesca a mantenere in iscacco 
l’Amministrazione d'una città qual'è Roma. La quale 
Amm.ne ha, con la massima tranquillità, rotto il 
patto che aveva sottoseritto con una Società sorta 
per dotare la città d'un servizio di vetture rispondente 
alle esigenze della vita © della capitale. 

Dove è andata a finire la famosa duplice delibe- 
razione di Giunta? ì 

E dopo ciò, c'è da meravigligsi se i sighori vetturini 
sì atteggiano a padroni e despoti di fare e disfare a 
loro piaci 33 


Per | quartieri Salario e Nomentano. — Allo 
scopo di studiare e promuovere i mezzi più adatti 
© più solleciti per ottenere dalle Autorità Competenti 
l’inizio tante volte promesso dei lavori del Collettore 
della Vallecola di S. Agnese, che sono di urgente ed 


si 


cazioni del piccolo motore elettrico ai lavori domesti- 


ci; macchine da cucire, macinini del caffè e delle spe- 
zie, trita carne, battiuova, macchine per nettare 
i coltelli, poriatili aspiratori a vuoto dalla polvere 
vacum cleaners ) ventilatori, ecc; come pure applica- 
zioni alla piccola industria, tra cui da notare sopra- 
tutto una macchina per fare il ghiaccio con buffet 
frigorifero, trapani fissi e trasportabili, ed infine una 
impastatrice meccanica che desteré certo interesse nei 
nostri fornai. 

Una visita ai Magazzini della Società Anglo Roma- 
na ( Via del Tritone 25) é tanto attraente quanto i- 
struttiva; e poichè la Società desidera fare ai suoi Ab- 
bonati le più grandi facilitazioni, vende loro à rate | 
gli apparecchi del prezzo superiore a L. 50, com- 
prese le impastatrici meccaniche ed i motori elettrici 
di qualsiasi forza, fino a 100,cavalli,. Ond’é che le ap- 
plicazioni, più moderne dell'elettricità si trovano, in 
tal modo alia portata di tutte le borse. 

Illuminazione elettrica per case, appartamenti, 
botteghe, stabilimenti industriali brillante, econo- 
mica, elegante. — Società Anglo - Romana per l’illu- 
minazione di Roma. — Condizioni d’impianto e ta- 
riffe identiche a quelle deli’ Azienda Comunale. Ap- 
parecchi a rate, per luce e riscaldamento, Forza motri- 
ce elettrica, per l'industria e per l'agricoltura. Motori 
fino a 100 cavalli a rate. 


Pi 


ni al capo, dandosi quindi alla fuga. Inseguito, in 
Via Ezio fu affrontato dalle guardie Rotelli e Ugri. 
Il Luzzi colpì a bastonate anche gli agenti,oltrag- 


giandoli per giunta. Ridotto all’impotenza, fu accom.' 


agnato al commissariato dei Prati, 


RIONTÈ DI PIETÀ 
GIOVEDI 24 Aprile 1913 — La ls Custodia 


vende gli ori arretrati 1912 (Minghetti). 


La 3% Custodia vende i fagotti, del 22 maggio 1912, 
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La cameriera morta di paralisi. — lori mattina, 1 
alle 6, la principessa Ruspoli, ab. in via Due Macelli 
n. 97, constatando che alle continue chiamate la 
domestica Maria Sperandini, di a. 38, non rispondeva, 
si recò nella sua camera da letto. Entratavi, la prin- 


NOCERA-UMBRA es 


È da tavola 
Esigere la marca 
“SORGENTE ANGELICA » 


lezza 
diante ll suo particolare sistema di 
giorni (meno i festivi) dallo ore idalle 
Sile Gin via Araceoli 68 ROMA 


Se dalle 3 


cipessa trovò la Sperandini in letto, tutta.coperta dallo 
coltri, e bocconi contro il cuscino che stringeva for- 
temente. Dopo averla ripetutamente scossa, comprese, 
che ella era priva di sensi; fu chiamato un medico che 


missariato di Trevi, con il brigadiere Sollitto. Perqui- 
sirono la stanza che fu trovata nel massimo ordine; 
non rinvennero alcun biglietto o lettera. ‘Alle 10 si 
recarono nell’abitazione della principessa Ruspoli, 
il pretore del II Mandamento, avv. Mosca, e il dott. 
Venditti. Il medico dichiarò essere la Sperandini 
morta per pàralisi cardiava. Il pretore ordinò iltra, 
sporto della salma alla sala incisorin del Verano, ed il 
trasporto fu eseguito :ierì alle 17. 

Borsaiuoli acciuffati. — Ieri l’altro su di una vet- 
tura tramviaria della linee 3, nei pressi del Ponto Ga- 

RARA 


Domani Aida. Quanto prima 'osca. 
Valle. — Lo spettacolo di stasera riuscirà certo 


straordinariamente brillante : è l’ultima recita della 
Compagnia; essa è in onore dei quattro capooomici 
la Galli, Guasti, Ciarli e Bracci ; si\annunzia un'in- 
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pria signorina Virginia Ferri, colla Vedova allegra. 

La seratante sarà certo molto festeggiata. 

Apollo. — Ieri si replicò lo spettacolo in onore di 
Fmma Vecla, la quale fu fatta nuovamente segno 
‘alle accoglienze più calorose. 

— Stasera La reginetta delle rose : domani l'attesa 
novità di Motta e Grieg Z milioni di Miss Mabel. 

— Oggi, alle 20.45, 3* replica della 
Forza del destino. 

Manzoni Rammentiamo per oggi la serata fdi 
gala a beneficio del ricreatorio « Mameli », con Sten- 
terello birraio in Preston. 

salone Margherita. — Debutto della Belmonte, 
applaudita divelta parigina, e nuovo spettacolo di 
varietà. 

Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — La fanciulla del West, ore 21. 

— Dozulé, La signora Tantalo, ore 21, 

— Vedova allegra, ore 21. 

— La reginetta delle rose, ore 21. 

. — La forza del destino, ore 20.45. 
Manzoni. — Stenterello birraio, ore 21. 
salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21,30. 
Acquario Romano. — spettacoto variato dalle 17 


(Via Aniene, fuori porta Sa- 
Giuoco del pallone. Tre grandi partite* 


SILLA IA ALA iaia e ui a ai anti l] 


Per gli Avvisi economici 
nvolgersi all’;Amminisirazione 


Ultime 


La Camera di ieri. 

Molti deputati assistevano alla 

lavori. 

Aperta la seduta, il Ministro degli esteri 

. di San Giuliano commemorò con elevate 

arole il Re Giorgio di Gr: , ed il Pre; 
lente on. Mareora si associò alla commemo- 

zione in nome della rappresentanza na- 
male. 

La Camerà votò le condoglianze all'una- 
vimità. 

1] Ministro degli esteri a nome del Governo 
tigmatizzò anche l’attentato contro il Re 
Alfonso di Spagna, esprimendo il compia- 
cimento del paese per lo scampato pericolo 
del Sovrano. 

L'on. Marcora si associò a nome della 
Camera unanime. 

Furono quindi commemorati il deputato 
on. De Vecchi, gli ex deputati Garlanda e 
Casilli, ed i senatori Arrivabene, Caravaggio 
e Guerrieri-Gonzaga. 

Furono deliberate condoglianze alle fa- 
miglie. 

Furono presentati disegni di legge dal 
Pres, del Consiglio on. Giolitti, dai Ministri di 
San Giuliano, Spingardi, Leonardi-Cattolica, 
Calissano, Credaro, Facta. 

Svolte aleune interrogazioni, si iniziò 
la discussione del bilancio del Tesoro con un 
discorso dell’on. Wollemborg. 

Oggi seduta alle ore 15. 


Wotizie parlamentari. 

L’AMBASCIATORE LAINEZ ALLA CAMERA. 

Ieri, durante la seduta, accompagnsto dall’on. di 
Scalea, l'Ambasciatore Lainez si è recato alla 
buna della Stampa, ove si trattenne/qualche minuto 
a conversare molto affabilmente con alcuni redattori 
parlamentari. 

GIUNTA GENERALE DEL BILANCIO. 

Ieri alle 15 si è riunita la Giunta Generale del bi- 
lancio. 

Erano presenti gli on. Abignente, Camera, Maraini, 
Cottafavi, Rubini, Schanzer, Rava, Carcano, Pozzi, 
Callaini, Wallembory, Manna, Aguglia, Ferrero di 
Cambiano, Giovanelli, Falletti, Suardi, Stoppato, 
Pozzo Marco e Carciani. 

Vengono rinviati alla Sottogiunta Esteri Guerra e 
Marina il bilancio del fondo per l'emigrazione pel 1913, 
il bilancio di assestamento per il fondo stesso, il di- 
segno di legge sulle spese per il distaccamento marit- 
timo in Estremo Oriente e quello per l'indennità e 
assegni fissi al personale della R. marina; alla sotto- 
giunta Finanze e Tesoro il disegno di legge sull’autoriz- 
zazione della spesa per la costruzione del palazzo delle 
finanze in Cagliari © a quella dei LL. PP. e Posteil 
progetto per il risc: to ei tronchi ferroviari Bagni 
di Lucca-Castelnuoye di Carfagnana-Anlla-Monsone. 

La Giunta passa ‘j ini alle relazioni dell'on. Abi- 
gnente sull’assestamen.o del bilancio 1912-13 e sull’o- 
pera di previdenza a favore del personale delle Fer- 
rovie dello Stato. 

Sulla prima vengono lette alcune modificazioni 
apportate dalla Sottogiunta e quindi la relazione è 

rovata ed il relatore è autorizzato a presentarla 
Camera. 
Sulla seconda il relatore riferisce sulle modificazioni 
ortate d'accordo col Governo. 
va. Mentre approva la relazione, nota che la 
Banca che si crea per la cessione del quinto è una 
azione sulla quale deve forzatamente fare delle 
rve per le critiche elevate sulla cessione stessa. 
igli ritiene che con questa Banca si venga a creare 
disparità di trattamento tra due categorie di 


Notizie 


ripresa 


. Egli si preoccupa della funzione di banchiere 
che viene ad essere esplicata dall’amministrazione 
eil avrebbe preferito che si fosse creato un solo Ente. 
ignente ritiene che si possa fare qualche consi- 
ione, in merito, nella relazione. 
ssio si associa all'on. Rava e porta l'esempio 
tuto che oggi funziona în Austria. . 
i vorrebbe proporre la sospensiva con un ordine 
orno col quale si chiedesse un solo Istituto per 
tutti gli impiegati. 

Ferrero dice di sapere che il Ministro del Tesoro 
convocherebbe tutti i rappresentanti dei vari Istituti 
di credito appunto allo scopo di creare un unico Isti- 
tuto, 

Abignente prega l'on. Alessio di non insistere nella 
sua proposta. 

“guglia vorrebbe che fossero interrogati i Ministri 
proponenti. È 

Giovannelli @ Schanzer desiderano che la legge non 
subisca ritardi. 

L'on. Alessio presenta il seguente ordine del giorno: 

* La Giunta Generale del Bilancio approvando il pre- 
© sente disegno di legge fa voti perchè vengano avviati 
‘ studi definitivi, affinchè il concetto ispiratore della 
© istiluzione di una cassa per prestiti venga estesa a 
« tutti gli impiegati dello Stato in luogo dell'ordinamento 
« attuale della cessione del quinto dello stipendio e passa 
«all'ordine del giorno. » 

Alessio, illustra quindi il suo ordine del giorno sul 
quale dichiara di non insistere. 

Giovanelli, Suardi e Schanzer si dichiarano contrari 
all'ordine del giorno Alessio, che messo ai voti è 
respinto. _ 

Ta relazione è quindi approvata e ne è autorizzata 
la presentazione alla Camera. 

PROVVEDIMENTI A FAVORE 
DELLA MARINA MERCANTILE 


eri fu presentato alla Camera un nuovo disegno 
dl legge per « Provvedimenti a favore della Marina li- 


E RAR AVRAI STAN £ CGA E 


1° luglio prossimo venturo, ad ogni nave da carico na- 
zionale a propulsione neccanica, un contributo annuo 
detto « Compenso di navigazione » del 2.50 per cento 
del suo valore attuale; sale condizioni per aver diritto 
& questo compenso sono: il compiere una navigazione 
fino a 200 giorni in un anno — per un periodo inferiore 
il compenso è ridotto in proporzione -l’avere una stazza 
lorda non inferiore a 1000 tonnellate ed unnetà nonsu- 
periore a 20 anni. Del resto nessuna condizione cir- 
ca il luogo di costruzione della nave, ampia libertà di 
navigazione tranne per pochi casì specificati nel dise- 
gno di legge, in cui sarebbe ingiustificato il compenso; 
nessun vincolo, nessuna limitazione, nei riguardi del 
traffico, alle personali iniziative dell'armatore. 

Lo stanziamento annuo in bilancio è fissato in lire 
2.300.000 somma sufficiente a far fronte ad un ac- 
crescimento di naviglio previsto in 80.000 tonnellate 
annue nei primi quattro esercizi, e in 90.000 in ciascu- 
no degli altri sei sercizi. 

Può dunque assicurarsi che il nuovo dis. di legge rea- 
lizza pienamente il voto manifestato più volte dalle as- 
sociazioni industriali marittime quello cioè di portar 
un adeguato aiuto all’industria della navigazione sen- 
za imporle vincoli e freni, che, contreri alla essenza 
sua, avrebbero come in passato impedito il suo svi- 
luppo e resi inutili i sacrifici finanziari sostenuti dallo 


Stato. 
Dalla Libia 


IN CIRENAIGA 

(8) BENGASI, 22: — Ieri dal campo di 
Benina furono eseguite tre ricognizioni che 
constatarono ln presenza di gruppi di be- 
duini armati, sparsi qua e là e che vennero 
volti in fu 

iggio di ieri gli Anaghir abban- 
donarono il campo di Aziz Bey per tornare 
alle loro sedi e si conferma pure che le Zavie 
si mostrarono in maggioranza contrarie alla 
continuazione delle ostilità. 

A Coefia tutto è tranquillo. 

(S) TOLMETTA, 22. — Si è ottenuto il 
disarmo delle popolazioni di Merg. 

Molti abitanti si erano allontanati e 
hanno fatto ritorno col loro bestiame. 

Si sono riaperti la Beledia, il Bazar, le 
scuole e le moschee ed ha cominciato a 
funzionare un ambulatorio. 

E’ stata disposta una rigore 
per la custodia degli ogget 
a Tolmetia. 

(S) MERG, 22. — Nel pomeriggio di ieri 
un’orda di qualche centinaio di beduini 
in gran parte a cavallo, accompagnata da 
un reparto di beduini regolarizzati, uscita 
con molta furia dal margine settentrionale 
del bosco Zorda sito a sud-est di Merg, venne 
ad urtare contro i nostri avamposti formati 
di alpini e di ascari eritrei. 

Accolta dal vivo fuoco dei suddetti re- 
parti, cui si aggiunsero poco dopo due bat- 
terie. l'attacco venne fermato ed i beduini 
posti in rotta. 

Le nostre perdite sono di 13 feriti tra 
alpini ed eritrei, quelle del nemico di 35 
morti lasciati sul posto, oltre più di un cen- 
tinaio di morti portati via durante il com- 
battimento e di molti feri 

— Ieri sera è ar a felieemente a Merg 
da Tolmetta la prima carovana di 700 muli. 


Direzione del Partito Radicale. 

Si è adunata la Direzione centrale del Partito 
radicale italiano. Erano presenti gli on. Alessio, 
Amici, Ciraolo, Di Cesarò, i signori Bandini, Barbetta, 
Cavaglieri, De Capri, La Pegna, Marzilli, Rubilliy 
Silvagni, Mosti. Fu discusso il programma del Par 
tito per le prossime elezioni politiche, e fu comin- 
ciato l'esame delle candidature proposte nei vari col- 
legi. 

La Direzione terrà un'altra seduta il 4 maggio 
prossimo. 


rvéglian 
di antichità 


Ministero Esteri 
Per l'operaio assassinato nell'Asia Minore. 
(8) Costantinopoli, 22. — A proposito dell’assas. 
sinio di un operaio italiano ad Adona, si dichiara che 
questo operaio lavorava negli ultimi giorni in un 
cantiere di costruzione della ferrovia di Bagdad. 
Sono stati arrestati i presunti autori dell'assassinio 
Il Console d'Italia, accompagnato dal comandante 
della gendarmeria, ha aperto un'inchiesta sul luogo. 
Un Ministro rumeno a Roma 
Ieri, col treno delle 16.50 è giunto da B 
rest il Ministro del Commercio on. Xenopulo. rice. 
ione dal personale della Lega: 
e, per incarico del istro de 
Esteri, on. di San Giuliano, dal marchese di 
Paiernò, segretario di Gabinetto. 


Ministero Colonie 

rso per notari in Libia. 

to il bando di concorso per mà posto 
di notaio in Tripoli e per un altro a Bengasi. 

Possono prendervi parte tutti i notari e i candidati 
notari del regno. Il termine utile per presentare le 
domande è fissato fino al 30 maggio p. v. I concorren- 
ti, oltre gli altri requisiti, devono dimostrare di pos- 
sedere cognizioni di diritto musulmano. La conoscenza 
della lingua araba costituirà un titolo di preferenza. 
Il Governo garentisce ad ogni notaro un minimo di 
proventi in lire 6 mila annue; se tale somma non sarà 
raggiunta l’Amministrazione Coloniale corrisponderà 
la differenza. 

Copia del bando può essere ritirata presso il Mini- 
stero delle Colonie, ufficio di legislazione e giustizia, 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Cansiglio della Previdenza 

Nelle due ultime adunanze, il Consiglio della pre- 
videnza e delle assicurazioni sociali, proseguendo lo 
svolgimento del proprio ordine del giorno, ha dato 
parere favorevole al riconoscimento giuridico delle 
mutualità scolastiche di Molfetta, Pontecorvo e Mi- 
lano, suggerendo ai rispettivi statuti alcuni modifi- 
cazioni; ba poi continuato l'esame delle modifica- 
zioni proposte sl regolamento per l’esecuzione della 
legge sulle mutualità scolastiche. 


Ministero Tesoro. 
r il debito vitalizio dello 

Ieri, presieduta dal Sottosegr. di Stato al Tesoro, 
on. Pavia, si è adunata nuovamente in seduta ple- 
naria la Commissione per il riordinamento sul Debito 
vitalizio dello Stato. 

Fra i vari argomenti riguardanti le pensioni, affi- 
dati ai suoi studi, essa ha definitivamente deliberato 


circa i provvedimenti per il trattamento di riposo si 
vioe ispettori scolattici : 

sul coordinamento col Testo Unico 21 febbr. 1895 
n. 70, delle norme contenute nella legge sullo stato 
degli Ufficiali del R. Esercito e della R. Marina; 

su alcune disposizioni da prendersi a riguardo 
degli ufffciali del Genio, assunti per concorso dai lau- 
reati in ingegneria. 
La Commissione, inoltre, ha portato la sua atten- 
zione su alcune questiomi preliminari, riguardanti il 
futuro assetto del Debito Vitalizio, che saranno am- 
piamente discusse nelle prossime adunanze. 


< Ministero Finanze. 


1 ricevitori del registro e la ritenuta del Tesoro. 

Il Ministro on. Facta, ha disposto, sentito il Con- 
siglio di Stato e con l'adesione del Ministero del Tesoro, 
che la ritenuta del Tesoro, alla quale.sono soggetti gli 


} TRVEALZ IVO ra 16.795; operai 


Alsuo gi 
to dalla folla che lo attendeva fuori dell’ Albergo. 
Alla fine del banchetto hanno brindato a; i 
tissimi il Sindaco, il Prefetto ed altri. Ha risposto vi- 
vamente applaudito l'ammiraglio Millo. 
Domani mattina, nel Salone Municipale, sarà solen- 
nemente consegnata all’ammiraglio Millo la medaglia 
d’oro donatagli dalla cittadinanza piacentina. 


AREOPLANO TEDESCO DISCESO 
IN TERRITORIO FRANCESE. 


(8) Nancy, 22 — Stamane alloore 7.45 un acropa- 
no tedesco dalla forma di un biplano, nel quale si tro- 
vavano il capitano Devall capo della sezione aerea di 
Darmstadt ed il tenente von Mirbach, del roggimento 
di fanteria N. 13 ha atterato all'estremità nord di Ar- 
racours a cento metri dalla strada Dipartimentale N.16 

Il capitano Devall ha dichiarato che era partito da 
Darmstadt dirigendosi a Metz ed era stato costretto 
ad atterrare mancando di benzina; egli ha soggiunto 
che d’altronde credeva di prendere terra in territorio 
tedesco. 

Il capitano della Gendarmeria, il sotto Prefetto di 
Luneville © le altre autorità subito avvertite si sono 
recate sul posto. 

L’areoplano è sorvegliato dai gendarmi e dai doga- 
nieri. 

(S) Parigi. 22. — Ecco il testo della nota ufficiosa 
sull’atterramento del biplano tedesco: 

Stamane alle 7,30 ha atterrato presso Arracourt a 
circa cinque chilometri dalla frontiera un biplano te- 
desco. L'apparecchio di modello Helle con motore 
70 cavalli era montato da due ufficiali in divisa: un 
capitano aviatore ed un tenente di fanteria, ed aveva 
volato su territorio francese per circa sei chilometri. 

Gli ufficiali hanno dichiarato di essere partiti da 
Darmstadt diretti a Metz verso le 5 del mattino, di 
avero perduta la direzione a causa della nebbia nei 
dintorni di Dieuze e di non essersi accorti di trovarsi 
su territorio francese che dopo aver atterrato ed in- 
terrogato gli abitanti. 

Il sottoprefetto di Luneville ha verificato l'itine- 
rario seguito dall’aeroplano ed ha interrogato gliuf- 
ficiali che lo montavano. 

Tre ufficiali aviatori delle stazioni di Toul, di Epi- 
nal e di Verdun ed un capitano aviatore di Nancy so- 
no stati inviati sul posto dalle autorità militari. 

Le autorità civili e militari sono d’accordonelrico- 
noscere che l’atterramento è dovuto ad un caso di 
forza maggiore, I risultati dell'inchiesta attualmente 
accertati lasciano credere che il biplano potrà ri- 
prendere il suo volo nel pomeriggio. 

‘Sono state inviate istruzioni all’ ambasciatore a Ber- 
lino per invitarlo a richiamare l’attenzione del Governo 
imperiale sui ripetuti atterramenti di dirigibili ed 
aeroplani tedeschi in Francia presso la frontiera e sui 
gravi inconvenienti che potrebbero nascere da questi 
deplorevoli incidenti. 

Cambon è stato incaricato di domandare al Cancel- 
Îiere tedesco di far prendere misure per evitare il ri- 
petersi di simili fatti. 5 

Sono state d'altronde annunziate conversazioni 
tra i due Governi per giungere al più presto possibile 
ad un accordo che precisi le forme da agplicarsi nelle 
difficoltà che possono sorgere in fatto di aeronautica. 

® (S) Nancy, 22. Gli aviatori militari tedeschi 
che hanno atterrato stamane ad Arracourt, hanno 
fatto provvista di benzina. 

Essi sono stati autorizzati dal sottoprefetto di 
Lunerillo a ripartire per la via aerea. Il biplano ha ri- 
preso il suo volo stasera alle 5.45. 

Il Sottoprefetto, il capitano della gendarmeria e le 
altro autorità assistevano alla partenza. L’aereoplano 
si è avviato verso Chateau Salim, dirigendosi a Metz. 


stato informato che, 


onosciuto che gli ufficiali tedeschi fu- 
rono costretti ad atterrare col loro biblano per motivi 
di forza maggiore. 

In tali condizioni è stata data agli aviatori l’autoriz- 
zazione di ripartire. 

Essi hanno lasciato Arracourt alle 5 per la via aerea. 

Prima della partenza, gli ufficiali tedeschi che mon- 
tavano il biplano hanno tenuto a ringraziare il sotto- 
prefetto di Lunevilie della sua cortesia e delle misure 
prese per proteggere il loro apparecchio. 

11 biplano ha ripreso il volo senza che sia avvenuta 
alcuna manifestazione tra la folla, quantunque nu- 
morosissima. 

+ (S) Metz, 22. I due aviatori tedeshci che stamane 
hanno atterrato ad Arracourt, sono partiti da Arra- 
court alle 17.35 e sono arrivati a Metz alle 19. 

+ (S) Berlino, 22. La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung serive che, in seguito ai diversi casi di atter- 
ramenti di aereostati tedeschi al di là della frontiera, 
stanno prendendosi minure dal Governo tedesco, ondo 
evitare per l'avvenire il ripetersi di simili casi. 

Sono in corso trattative col Governo francese per 
la conclusione di un accordo che regoli l’aerconautica. 


GERMANIA E FRANGIA 


(8) Berlino, 22. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitahg scrive: Abbiamo notato nel giornale tedesco 
Post, in occasione dell'incidente di Nancy, frasi in- 
giuriose verso il popolo francese presa nel suo insieme. 
Tali fatti feriscono il vero patriottismo e il vero sen- 
timento tedesco e forniscono agli stranieri, a torto 
generalizzati, il pretesto per scusare le mene chav 
vinies con eccessi tedeschi della stessa natura. 
Nell'interesse del prestigio e della dignità del nome 
tedesco compromesso da tali fatti, conviene respingere 
energicamente simile linguaggio come indegno di 
un popolo di elevata coltura. 

—_ee-—_— 


LA FRANGIA NEL MAROCCO. 

(S) Algeri, 22. — Si ha da Taourit chela colonna 
Girandot ha dato un combattimento a Ziangel ed è 
giunta a Meraga. Vi sono cinque morti e 21 feriti. 

LO SCIOPERO DEL BELGIO 

(S) Bruxelles, 22 — L'ottava giornata di sciopero 
passò senza gravi incidenti 

— Gli accenditori di fanali di Bruxelles hanno deci- 
so di mettersi in sciopero domani. Nelle officine per 
l'incenerimento delle immondizie di Bruxelles, le mac- 
chine sono state danneggiate e poste fuori d'uso. 

La Commissione dei negozianti al minuto ha inviato 
alla Camera dei rappresentanti una petizione firmata 
da 120.000, di essi che chiedono che il Parlamento faccia 
‘uno sforzo supremo perchè cessino le disastrose con- 
seguenze dello sciopero e perchè intervenga una solu- 
zine la quale assicuri al paese una pace duratura. 

—A Mons comincia ad arrivare carbone dall’este- 
To. 

I minatori deciserò di continuare lo sciopero. 

NellHainaut la statistica ufficiale da lo seguenti 
cifre: z 
Miniere di carbone: sciaperanti 85,865 contro 90, 


A Namur il numero è 

Nel Charleroi sì constata una diminuzione degli 
scioperanti in confronto quelli degli stabilimenti me- 

— Gruppi di fanciulli continuano a partire 
per la (air ing À 

(8) Anversa, 22 — La situazone nel porto è invaria- 
ta. Si continua a lavorare con operai venuti dall’este- 
ro assunti per la circostanza. Nell’industria privata la 
Se è pure invariata. 

Il Werker fa ascendere il numero scioperanti 
di oggi a 25 mila. ai 

(S) Gand, 22. — La ripresa del lavoro è aumentata 
oggi nelle officine dove si lavora il cotone e il lino e 
nell'industria delle costruzioni. 

La situazione è invariata nell'industria metal- 
Jurgica. 


(S) Bruxelles, 22. — ALaLouviàre la situazione , 


dello sciopero è invariata. 

A Bruxelles 118 operai su 550 hanno lasciato la 
officina del gas, che è sorvegliata da carabinieri. 
All’officina elettrica la situazione è normale. 

Si notano leggere riprese del lavoro nelle miniere 
di carbone. In una importante galleria lo sciopero è 
cessato. Quattrocento operai della società Cokerill 
hanno ripreso il lavoro, Qualche atto di sabotaggio 
è stato commesso la notte scorsa. Nell'officina di 
Fexon Haut Clocher i verricelli sono stati precipitati 
nei pozzi. Sono stati operati tre arresti per attentati 
alla libertà del lavoro. Il borgomastro interinale di 
Herstal è processato per la stessa imputazione. 

+ (5) Mons, 22. Secondo la statistica ufficiale per 
la provincia di Hainaut vi sona oggi 170.006 scioperan 
ti contro 173.044 della precedente statistica. 

Questa notte a Bernissart una cartuccia di dina- 
mite è esplosa presso la finestra di un caffè. Cinque 
consumatori sono stati feriti. 

IL CONGRESSO EUCARISTICO A MALTA. 

+ (S) Malta, 22. Magnifica giornata primaverile. 
Alle ore 16, la nave Hussar entra nel porto, circondata 
dalla numerose e storiche fortificazioni, è nel quale si 
trovano mille pittoresche barche. I bastioni che guar- 
dano verso il porto, sono gremiti di popolo plaudente. 

Le campane delle chiese suonano a distesa. 

Alle ore 17, il vescovo Ausiliaro Portelli e l'avvocato 
Corona si recano a bordo dell’Hussar a salutare il Car- 
dinale Ferrata a nome della cittadinanza. 

Il Cardinale sbarca alla dogana, ricevuto dal comi- 
tato esecutivo al suono della musica cittadina. Il car- 
dinale in carrozza a quattro cavalli entra in città fra gli 
applausi della folla. 

Giunto vicino alla storica chiesa di Sarria, viene ac- 
colto sotto il trono dall’arcivescovo Pace, dai vescovi 
del capitolo, dal clero e dal comitato generale del 
Congresso Etcaristico. 

L'arcivescovo gli dà il benvenuto. Il Cardinale ri- 
sponde elogiando la fede inconcussa dei maltesi e im- 
partendo Îa benedizione apostolica. 

Indi il giudice Pollicino a nome della cittadinanza 
gli dà anch'egli il benvenuto. 1l Cardinale Ferrata ri- 
pete i suoi ringraziamenti. 

Quindi il Cardinale, seguito da una imponente pro- 
cessione, comprendente molti vescovi, attraversa il 
viale Edoardo Settimo, superbamente decorato, 
giunge în città in mezzo a continne acclamazioni,si 
reca alla Cattedrale di San Giovanni Battista, ove 
vengono dette le preci rituali, e poi viene accompagna- 
to al palazzo Arcivescovile, ove è alloggiato. 


Conflitto balcanico 
I RESTI DELL'ESERCITO DI 
GIAVID PASCIA' IN ALBANIA. 

(S) Vienna, 22. — I giornali riproducono la se- 
guente notizia da Vallona: 

Giavid pascià e tutti i suoi generali tra cui Riza 
pascià e Galib pascià sono a Sieri nel territorio tra 
Vallona e Berat. Nei dintorni di quelle località si 
trovano i resti dell’esercito tureo del Vardar nonchè 
i soldati fuggiti da Gianina, complessivamente da 
15 a 16 mila uomini; e tanto gli ufficiali che i soldati 
sono în uno stato deplorevole. La maggioranza di 
questi ultimi sono ammalati e feriti. Tutti sono af- 
famati 

Centinaia di soldati sono affetti da malattie infet- 
tive e molti di essi muoiono senza soccorsi, mancando 
di viveri e di medicinali. Anche i generali sono in 
condizioni deplorevoli. Essendo tutta l'Albania me- 
ridionale senza viveri ed essendo anche esaurite 
perfino tutte la quantità di grano da semina regna 
dovunque la carestia. 

Considerato questo deplorevole stato di cose e per 
riguardi di umanità e’ necessario'che sia reso possibile 
l'immediato imbarco di queste truppe. 

SEMPRE SCUTARI. 


(8) Vienna, 22. — La N. Freie Presse pubblica 
un telegramma da Antivari in cui si dice : 

Nel consiglio supremo di guerra che ebbe luogo ve- 
nerdì sera fu deciso di intraprendere un attacco ge- 
nerale contro il Tarabose. Durante la giornata di ieri 
furono trasportati con barche sul lago di Scutari sei 

taglioni e mezzo dal campo di Vrana al villaggio 
J. Essi hanno l'ordine di riunirsi presso Mu- 
n con le truppe del gen. Martinovie. 


Questi ha telegrafato ad uno dei giornalistiche si | 


trovano quì, invitandolo ad assistere all’attacco con- 
tro il Tarabose che avverrà domani o al più tardi dopo 
domani. 

($) Cettigne, 22 — Corre voce che siano state ini- 
ziate trattative tra Essad pascià ed il Comandante 
delle forze montenegrine per la resa di Scutari. 

(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Gettigne (via Zrieste), 22 — ore 5.20 pom. — Duran: 
te la notte scorsa le truppe turche e montenegrine 
sul fronte di tutte le linee presero l'offensiva. La lotta 
alla baionetta durò tutta la notte. I turchi perdet- 
tero sul fronte est e sud-ovest tutta una linea di for- 
tificazioni su cui ora sventolano le bandiere montene- 
grine. Questa mattina alle sette, i turchi con truppe 
fresche controattaccarono, ma furono respinti con 
perdite considerevoli. 

Le perdite montenegrine, notevolissime, non tono 
state ancora calcolate. In tutte le fortificazioni 
attorno a Scutari e nella città si nota un gran movi- 
mento. 

Il combattimento continua. I montenegrini riten- 
gono imminente la caduta di Scutari. 

(La Stefani alle 2.30 della notte ci comunica un di- 
spaccio ufficiale da Cettigne, che ripete precisamente 
le stesse notizie aggiungendo che « la caduta di Scutari 
è imminente n. 


nn 
GERMANIA 


(8) Berlino, 22. — Secondo il Lokal Anz. un capi- 
tano francese, certo Sarry , sarebbe-stato arrestato 
ad Aschaffenbourg per accusa di spionaggio. 


PORTOGALLO 


(8) Lisbona, 22. — Tutti i vescovi dell Episcopato 
portoghese hand inviato al Presidente della Repnb- 
blica una protesta esponendo i loro reolami per gli 
incessanti attacchi di cui sono stati ultimamente 
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VIE TENEBROSE 


ROMANZO 


— Non discuto questo punto, 
re, perchè tutte Je prove erano 


— Appunto: sì diceva, ma egli forse sarà 
Stato pagato per tenersi nascosto od avrà avuto 
dei motivi suoi propri... Tutto è possibile. Ora 
io ho bisogno di trovare Partridge e voi mi do. 
vete aiutare. 

Partridgo si sentiva sempre più inquieto 
Quanto si sarebbero ancora fermati quei due per 
torturarlo? Rimanendo solo avrebbe potuto rac- 
cogliersi e formarsi un piano di difesa. 

— No sto bene stasera — disse con la voce stroz- 
zata — e lo potete vedere voi stessi. Mi direte | 
forse che ho bevuto troppo. Ebbene non lo nego... 
Ero un signore per bene, una volta e&-avevo una 
»mona posizione, sebbene vi riesca difficile cre- 
«lerlo vedendomi in questo stato. Avevo molti 


Il sorcio si trovava nuovamente sotto le zampe 
vellutate dei gatti, ma stavolta sotto il velluto si 
sentivano le unghie acute. Non vedeva l’ora di 
finirla una buona volta. 

—E' decoroso — disse tremante — 
mo caduto? 

Egli era lontano dal supporre il pericolo che cor- 
reva, poichè sebbene Grenfell avesse il sorriso sul- 
le labbra era divorato dal desiderio di afferrare per 
la gola l'uomo che l’aveva fatto soffrire tanto. 

— Ebbene trovate Patridge e vi lasceremo in 
pace. Non sonovsoddisfatto finchè Partridge non 


colpire 


| prenda il posto di Grentell e sconti la pena che gli 


è dovuta. 
Un sudore ghiacciato imperlava di nuovo la fron- 
te di Partridge che avrebbe dato volentieri cinque 


danari e se non fosse stato per una donna... 


anni di vita per sapere fino a che punto era infor» 
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l'efficacia del rimediosi fece manifesta per il miglio. 
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orescerebbe anche a soi. Mio caro amico, date cin- 
que sterline a M. Lee perchè possa ritirare la bian- 
cheria e gli abiti che un parente troppo cortese 
gli custodisce... e mi pare che basti per stasera. Al- 
la stazione di Paddington domani, M. Lee... non 
‘mancate o se no. — dovremmo venire a discus- 
sioni poco piacevol 

Partridge ebbe un sorriso di sollievo mentre 
accompagnava i suoi visitatori all’uscio di casa. 
Qusti, presa una vettura, si fecero condurre alle 
stanze di Clench. Cenato che ebbero, Clench si 
mise attorno alla sua corrispondenza. 

In essa trovò una lettera.interessante. 

— Questa é di Waterhouse — disse — Egli mi 
manda una chiave per aprire una cassetta, che 
si trova in un luogo che egli mi indica e mi dice 
che in,essa troverò delle prove schiaccianti su 
Moler. La lettera fu impostata dalla signora Cop 


ho aperto quella cassetta, così che dovrete rinun 
ziare a Partridge domani, Ugo. 

— Nemmeno per sogno. Io l'ho spaventato 
troppo perchè egli possa mancare. 

Non sa chi io sia e crede che agisca solo per amo 
re di Grenfell e sotto questa impressione egli ver- 
rà. Ho gi pensato ad un altro mezzo per trarre 
profitto di lui; starà con me a Dartdale e ne ve- 
drete delle belle, fra poco. Restate pure qua voi 


ping. Non posso ritornare a Dartdale finchè non | 


ER: Ù P 
...IT. idea è buona! - esolam6 Clench — Dopo 
tutto avete ragione, l’amico non mancherà 
"vegno. 


— Non mancherf di certo, ha troppo paura. 

Grenfell .ebbe ragione. Oscar Lee, elegatemen- 
te vestito, in modo da non far ricordare nulla 
dell’uomo della sera precedente, l’aspettava do- 
cile e completamente soggiogato. Una sua do- 
manda timidamente formulata sul luogo verso 
cui erano diretti, rimase senza risposta. 

Era quasi sull'ambrunire quando smontarono, 
da una vettura presa alla stazione, alla fattoria 
dove abîtava Grenfell n 

Dopoil pranzo nel quale non glierastato rispar- 
miato il vino, Partridge divenne più allegro. 

— E’ un'aria  vivificante queste e mi sento 
già meglio. Siete stato molto parco di particola- 
ri. dott. Blaydes, ma io suppongo che ci trovia- 
mo în qualche parte del Devonshire. Come si 
chiama questo posto. 

— Il villaggio si chiama Dartdale Magna. 

Disse Ugo, secco secco — Non sarà privo 
d’interesse per voi sapere che quell’edificio di 
pietre laggiù 6 la prigione dove Grenfell sconta 
la pena inflittagli. Vedete-quella bella casa fra 
gli alberi? 

— L'ho notato... Amiei? 

— Sì, amici recenti. La casa appartiene al si- 
gnor Raimondo Draycott, uomo molto interes- 
sante. Vedrete che vi riuscirà subito simpatico. 

—= Dio buono! — gemette Partridge — Che co- 
sa sa quest'uomo 


Ma Ugo non diede segno di sapernulla, lascian- } 
do cadere le sue parole con naturalezza senza | 


neppure guardare Partridge, soddisfatto che le 
sue parole avessero fatto breccia su di lui. 

— Vi..vi piace Draycott? - 
di domandare Partridge. 


fece coraggio 


In qualunque altro momento. Partridge xi 
robbe offeso, ma ora era vinto e senza fort ® 
sistere. 

— Sarà come vi piace, segnore. Dopo 
non si presenterà nessuna tentazione, 
buona e mi faré bene. 

Ugo si volso ad osservare Partridze, gii iu, 
recato un'offesa mortale,ma pure una volta tro 
stati amici intimi e so non fosse stato per lau? 
tessa forse egli sarebbe ora stato tutt 
uomo. 

— Sta in voi, riprese noi con voce grave _ 
Se volete che non vi accada nulla, fate quel i 
vi dico io, perchè come è vero Dio 50 volato 
te d'ingannarmi, androte a finire dove è aj 
Ugo Grenfell. Mi sforzerò di rifare un uomo di 
vi - di offrirvene l'occasione, ma voi Du 
vete meritarvelo, © non vi nascondo che doyu, 
ancora sottostare a dei erucci ed a dei perioy, 
Riunite le forze ed azite. ... come agivate mil 
nel tempo ormai lontano in cui conoseeste 
fell. 

Partridge gemette fra sè: Che cosa s2? é, 
che io sia stato da queste parti poco 
fat 


tutto 
l'aria è 
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